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Il triathlon sprint alla scoperta della diga di Mignano
Domenica attesi 200 concorrenti da tutta Italia. In palio anche i titoli provinciali, favoriti
Tania Molinari e Michele Pezzati

La nuova location del 2019 del triathlon
nostrano tornerà protagonista in questo fine
settimana, insieme ai giovani atleti di casa
nostra. Domenica infatti il Piacenza Sport darà
vita alla prima edizione del triathlon "Sprint
Diga di Mignano". Alle ore 10 la partenza della
prima batteria maschile e, a seguire, quella
femminile, en trambe su distanze sprint: 750
metri a nuoto, 20 chilometri in bicicletta e 5
chilometri di corsa.
A sfidarsi in Val d' Arda ci saranno circa 200
atleti provenienti da tutto il nord Italia. Favorita
in campo femminile la beniamina di casa Tania
Molinari del Piacenza Triathlon Vittorino,
campionessa piacentina che ha sempre ben
figurato in questo tipo di eventi.
In campo maschile sarà ai nastri di partenza il
carabiniere di Bolzano, già nazionale di
tr iathlon e vincitore di numerosi t i tol i  in
carriera, Daniel Hofer. Per il titolo provinciale
non ci dovrebbe essere storia: in campo
femminile sempre Tania Molinari è la super
favorita, in campo maschile, invece, Michele
Pezzati, anche lui del Piacenza Triathlon
Vittorino, dovrebbe farla da padrone. «Per la
realizzazione dell' evento il Pia cenza Sport
potrà contare sul la  co l laborazione del
consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza,  che ha
creduto subito nel nuovo progetto così come il comune di Vernasca e il comune di Morfasso» hanno
commentato gli organizzatori».
L' evento sarà un' ottima occasione per fare conoscere il territorio a tutti gli atleti, che potranno ammirare
il lago di Mignano al suo massimo livello. Il fulcro della gara sarà infatti il coronamento della diga, dove
verrà posizionata la zona cambio con le 200 biciclette. La strada SP21 che sarà sede di entrambe le
frazioni, bici e corsa, sarà chiusa al traffico dalle 9,30 alle 13 dalla rotonda di Lugagnano fino a
Morfasso, si consiglia pertanto per salire e scendere da Lugagnano di utilizzare le provinciali SP71 tra
Morfasso e Lugagnano e SP4 tra Morfasso e Vernasca.
La manifestazione fa da seguito al recente Triathlon Cross sulla diga del lago di Mignano del mese
scorso, organizzata sempre da Piacenza Sport, che, dopo tanti anni di gare sul Molato, quest' anno ha
deciso di cambiare i programmi e di trasferirsi in questa zona della Val d' Arda.
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Sabato 22 acqua e musica protagonisti a Isola
Serafini

Piacenza, 18 giugno 2019 - Sabato 22 giugno
dalle ore 18, presso la Conca di Isola Serafini,
acqua e musica saranno protagoniste di un
suggestivo spettacolo sonoro il cui progetto
artistico - intitolato "Un Po di musica. Suoni e
stor ie del  Grande Fiume"- è a cura del
Conservator io di  Musica "G. Nicol ini  di
Piacenza". Al progetto sonoro collaborano,
unitamente al Conservatorio, il Consorzio d i
Bonifica di Piacenza, il Comune di Monticelli d'
Ongina (responsabile della logistica e della
sicurezza dell ' evento) e AIPo - Agenzia
Interregionale per il fiume Po (in qualità di
supervisore). Sponsor dell' iniziativa:ENEL
Green Power e Bulla Sport. Per il Consorzio di
Bonifica e il Conservatorio questo concerto dà
continuità ad un percorso iniziato lo scorso
anno dove acqua e  mus ica  c reano un
connubio unico nel suo genere e spettacolare
da vedere. Il progetto "Un Po di musica. Suoni
e storie del Grande Fiume" nasce dalla volontà
di sensibilizzare le nuove generazioni di
musicisti al grande patrimonio sonoro, storico,
naturalistico, antropologico rappresentato dalle
vie d'  acqua ( in questo caso i l  PO) che
caratterizzano il nostro paesaggio. Presenti
installazioni sonore e un concerto dal vivo
realizzati dagli allievi dei corsi di Musica
Elettronica, Musica Applicata, Tecnico del Suono, Composizione, Musica per strumenti a fiato: le
installazioni saranno collocate sulla scala del mandracchio e sulla riva sinistra a valle (ventiquattro
altoparlanti saranno distribuiti lungo la riva e il pubblico potrà passeggiare liberamente fra essi creando
un personale racconto del fiume Po fatto di relazioni fra passato e presente acustico). Il concerto dell'
ensemble Nuages si svolgerà su un pontone appositamente ormeggiato nel mandracchio; in
programma Musiche di Haendel (dalla suite Water Music) e di allievi della Scuola di Composizione. Al
termine del concerto sarà a disposizione un aperitivo, gestito dalla Cooperativa "Isola dei tre ponti" e
preparato dalla mano esperta dello staff di "Antica Trattoria Cattivelli", al costo di 10 . Il pubblico potrà
accedere su propri natanti. Se proveniente da località a valle, grazie a un' unica concata effettuata alle
ore 17:30. Per informazioni contattare gli operatori di conca ai seguenti numeri 335.6130385 -
348.8813060.
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Sabato 22 acqua e musica protagoniste a Isola
Serafini

Sabato 22 giugno dalle ore 18, presso la
Conca di Isola Serafini , acqua e musica
saranno protagoniste di  un suggest ivo
spettacolo sonoro il cui progetto artistico -
intitolato "Un Po di musica. Suoni e storie del
Grande Fiume"- è a cura del Conservatorio di
Musica "G. Nicolini di Piacenza" . Al progetto
s o n o r o  c o l l a b o r a n o ,  u n i t a m e n t e  a l
Conservatorio, il Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza , il Comune di Monticelli d' Ongina
(responsabile della logistica e della sicurezza
dell' evento) e AIPo - Agenzia Interregionale
per il fiume Po (in qualità di supervisore).
Sponsor dell' iniziativa: ENEL Green Power e
Bulla Sport . Per il Consorzio di Bonifica e i l
Conservatorio questo concerto dà continuità
ad un percorso iniziato lo scorso anno dove
acqua e musica creano un connubio unico nel
suo genere e spettacolare da vedere. I l
progetto "Un Po di musica. Suoni e storie del
Grande F iume" nasce da l la  vo lontà d i
sensibilizzare le nuove generazioni di musicisti
a l  g rande pa t r imon io  sonoro ,  s to r ico ,
naturalistico, antropologico rappresentato dalle
vie d'  acqua ( in questo caso i l  PO) che
caratterizzano il nostro paesaggio. Presenti
installazioni sonore e un concerto dal vivo
realizzati dagli allievi dei corsi di Musica
Elettronica, Musica Applicata, Tecnico del Suono, Composizione, Musica per strumenti a fiato: le
installazioni saranno collocate sulla scala del mandracchio e sulla riva sinistra a valle (ventiquattro
altoparlanti saranno distribuiti lungo la riva e il pubblico potrà passeggiare liberamente fra essi creando
un personale racconto del fiume Po fatto di relazioni fra passato e presente acustico). Il concerto dell'
ensemble Nuages si svolgerà su un pontone appositamente ormeggiato nel mandracchio; in
programma Musiche di Haendel (dalla suite Water Music ) e di allievi della Scuola di Composizione. Al
termine del concerto sarà a disposizione un aperitivo, gestito dalla Cooperativa "Isola dei tre ponti" e
preparato dalla mano esperta dello staff di "Antica Trattoria Cattivelli", al costo di 10 . Il pubblico potrà
accedere su propri natanti. Se proveniente da località a valle, grazie a un' unica concata effettuata alle
ore 17:30. Per informazioni contattare gli operatori di conca ai seguenti numeri 335.6130385 -
348.8813060.
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"Un Po di musica", evento sabato a Isola Serafini

Sabato 22 giugno dalle ore 18, presso la
Conca di Isola Serafini, acqua e musica
saranno protagoniste di  un suggest ivo
spettacolo sonoro il cui progetto artistico -
intitolato "Un Po di musica. Suoni e storie del
Grande Fiume"- è a cura del Conservatorio di
Musica "G. Nicolini di Piacenza". Al progetto
s o n o r o  c o l l a b o r a n o ,  u n i t a m e n t e  a l
Conservatorio, il Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza, il Comune di Monticelli d' Ongina
(responsabile della logistica e della sicurezza
dell' evento) e AIPo - Agenzia Interregionale
per il fiume Po (in qualità di supervisore).
Sponsor dell' iniziativa:ENEL Green Power e
Bulla Sport. Per il Consorzio di Bonifica e  i l
Conservatorio questo concerto dà continuità
ad un percorso iniziato lo scorso anno dove
acqua e musica creano un connubio unico nel
suo genere e spettacolare da vedere. I l
progetto "Un Po di musica. Suoni e storie del
Grande F iume" nasce da l la  vo lontà d i
sensibilizzare le nuove generazioni di musicisti
a l  g rande pa t r imon io  sonoro ,  s to r ico ,
naturalistico, antropologico rappresentato dalle
vie d'  acqua ( in questo caso i l  PO) che
caratterizzano il nostro paesaggio. Presenti
installazioni sonore e un concerto dal vivo
realizzati dagli allievi dei corsi di Musica
Elettronica, Musica Applicata, Tecnico del Suono, Composizione, Musica per strumenti a fiato: le
installazioni saranno collocate sulla scala del mandracchio e sulla riva sinistra a valle (ventiquattro
altoparlanti saranno distribuiti lungo la riva e il pubblico potrà passeggiare liberamente fra essi creando
un personale racconto del fiume Po fatto di relazioni fra passato e presente acustico). Il concerto dell'
ensemble Nuages si svolgerà su un pontone appositamente ormeggiato nel mandracchio; in
programma Musiche di Haendel (dalla suite Water Music) e di allievi della Scuola di Composizione. Al
termine del concerto sarà a disposizione un aperitivo, gestito dalla Cooperativa "Isola dei tre ponti" e
preparato dalla mano esperta dello staff di "Antica Trattoria Cattivelli", al costo di 10 . Il pubblico potrà
accedere su propri natanti. Se proveniente da località a valle, grazie a un' unica concata effettuata alle
ore 17:30. Per informazioni contattare gli operatori di conca ai seguenti numeri 335.6130385 -
348.8813060.
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GHERARDI

Transenne spostate per usare il ponte chiuso

GHERARDI. Ne avevamo parlato all' indomani
delle ultime elezioni amministrative. Ora la
chiusura di via Mottatonda per danni al ponte
sullo scolo "Jolo 13" diventa un problema di
sicurezza, perché da alcuni giorni è stato
segnalato lo spostamento dei blocchi di
cemento e delle transenne poste per impedire
il traffico, con evidenti segni di passaggio di
autoveicoli evidentemente stanchi di fare il giro
più lungo.
La chiusura risale al mese di maggio 2018,
motivata da ragioni di sicurezza, per danni al
ponte e per la sede stradale ammalorata. In
diversi momenti era stano annunciato l' inizio
dei lavori ma nel frattempo i mesi sono passati
fino ad arrivare allo scorso 14 aprile, quando
la  g iun ta  ha  de l i be ra to  i l  p roge t t o  d i
riparazione (in convenzione con il Consorzio di
Bonifica), in attesa di un ultimo nullaosta dalla
Prov inc ia.  Lo scorso 7 maggio,  con la
determina, il Comune ha affidato i lavori alla
ditta Girardello di Porto Viro (Ro) per un
importo complessivo di 30.890 euro.
Il problema è che dopo oltre 40 giorni i lavori
non sono ancora cominciati e così qualcuno ha
ben pensato di spostare gli ostacoli, per
tornare ad utilizzare la strada evitando giri
lunghi, ma chiaramente mettendo a rischio l' incolumità di chi passa.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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SUCCESSO DI POGRANDE ALL'UNESCO: OGGI A
PARIGI È ARRIVATA LA PROCLAMAZIONE
UFFICIALE A RISERVA MAB
Per il tratto medio padano del Grande Fiume che unisce ben 85 Comuni il sogno della
candidatura coordinata dall'Autorità di Distretto è diventato realtà grazie alla
proclamazione avvenuta oggi a Parigi dove il Segretario Generale Meuccio Berselli ha
ricevuto il riconoscimento nella sede dell'UNESCO

Parigi, 19 Giugno 2019 A poco più di un anno
dalla presentazione pubblica della candidatura
a Riserva Biosfera Mab UNESCO del tratto
medio padano del Po è arrivato oggi a Parigi
nella prestigiosa sede dell'organizzazione
delle Nazioni Unite per l 'Educazione, la
Scienza e la Cultura l'ambito riconoscimento
che promuove grazie alla proclamazione
uff ic ia le i l  proget to i ta l iano coordinato
dall 'Autorità Distrettuale del Fiume Po e
sostenuto dal Ministero dell'Ambiente e dal
Governo in quest'ultimo decisivo sprint finale
verso il traguardo ora raggiunto. La decisione
della promozione a Riserva Mab di PoGrande
è arr ivata nel corso del la trentunesima
sessione del Consiglio Internazionale di
Coordinamento del Programma MaB che si
sta svolgendo nella capitale francese dal 17 al
21 Giugno e l'ufficialità è stata comunicata
direttamente al Segretario Generale del
D i s t r e t t o  P o  M e u c c i o  Berselli i n
rappresentanza dell'ente ministeriale, di tutto
lo staff tecnico che ha redatto il dossier posto
successivamente all'attenzione e alla vigilanza
della Commissione Internazionale e dei
qualificati ed imprescindibili partners che
hanno contribuito alla realizzazione della
proficua intesa territoriale. Inizialmente infatti i
comuni che avevano aderito con entusiasmo la candidatura erano una sessantina ed in soli dodici mesi
quell'elenco, già corposo, ha raggiunto 85 amministrazioni locali in possesso delle caratteristiche
ambientali più idonee per poter rappresentare a pieno titolo e con autorevolezza PoGrande all'interno
della Riserva MaB UNESCO; gli stessi 85 comuni si distribuiscono lungo il tratto medio del Po in 3
regioni: Lombardia, Emilia Romagna e Veneto e 8 province (Cremona, Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza,
Parma, Reggio Emilia, Rovigo). L'iter burocratico del dossier PoGrande ha avuto un sostegno decisivo
e fattivo da parte dei compagni di cammino verso l'ottenimento del riconoscimento a partire, tra gli altri,
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dalle Regioni Lombardia, Veneto Emilia Romagna Legambiente Emilia Romagna, Università degli Studi
di Parma, Fondazione Collegio Europeo. Da oggi - ha commentato dalla sede UNESCO il Segretario
Generale Meuccio Berselli i territori che abbiamo messo in rete hanno uno strumento di straordinario
valore per migliorare il loro ambiente e renderlo attrattivo in forma collettiva a beneficio comune sia di
chi abita questi luoghi suggestivi sia per i migliaia di turisti ed interessati che fino ad ora hanno vissuto
habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive in modo disomogeneo. Ringrazio sentitamente il
Ministero dell'Ambiente, il Governo, le Regioni Veneto, Emilia Romagna e Lombardia, i comuni e tutti i
partner a partire da Legambiente Emilia Romagna, Fondazione Collegio Europeo e Università di Parma
e tutti coloro che hanno creduto nell'impresa. Con PoGrande vogliamo infatti unire con una progettualità
concreta ciò che il fiume divide, comprensori territoriali confinanti che, pur mantenendo singolari
caratteristiche da area ad area, sono inscindibilmente legati da valori comuni connessi all'habitat, alla
biodiversità, alla cultura, alle tradizioni ai mestieri e ai rilevanti valori delle produzioni di eccellenza
agricola ed industriale.
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Sabato 22 acqua e musica protagonisti a Isola
Serafini

Sabato 22 giugno dalle ore 18, presso la
Conca di Isola Serafini, acqua e musica
saranno protagoniste di  un suggest ivo
spettacolo sonoro il cui progetto artistico
intitolato Un Po di musica. Suoni e storie del
Grande Fiume- è a cura del Conservatorio di
Musica G. Nicolini di Piacenza. Al progetto
s o n o r o  c o l l a b o r a n o ,  u n i t a m e n t e  a l
Conservatorio, il Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza, il Comune di Monticelli d'Ongina
(responsabile della logistica e della sicurezza
dell'evento) e AIPo - Agenzia Interregionale
per il fiume Po (in qualità di supervisore).
Sponsor dell'iniziativa:ENEL Green Power e
Bulla Sport. Per il Consorzio di Bonifica e  i l
Conservatorio questo concerto dà continuità
ad un percorso iniziato lo scorso anno dove
acqua e musica creano un connubio unico nel
suo genere e spettacolare da vedere. I l
progetto Un Po di musica. Suoni e storie del
Grande  F iume nasce  da l la  vo lon tà  d i
sensibilizzare le nuove generazioni di musicisti
a l  g rande pa t r imon io  sonoro ,  s to r ico ,
naturalistico, antropologico rappresentato dalle
vie d 'acqua ( in questo caso i l  PO) che
caratterizzano il nostro paesaggio. Presenti
installazioni sonore e un concerto dal vivo
realizzati dagli allievi dei corsi di Musica
Elettronica, Musica Applicata, Tecnico del Suono, Composizione, Musica per strumenti a fiato: le
installazioni saranno collocate sulla scala del mandracchio e sulla riva sinistra a valle (ventiquattro
altoparlanti saranno distribuiti lungo la riva e il pubblico potrà passeggiare liberamente fra essi creando
un personale racconto del fiume Po fatto di relazioni fra passato e presente acustico). Il concerto
dell'ensemble Nuages si svolgerà su un pontone appositamente ormeggiato nel mandracchio; in
programma Musiche di Haendel (dalla suite Water Music) e di allievi della Scuola di Composizione. Al
termine del concerto sarà a disposizione un aperitivo, gestito dalla Cooperativa "Isola dei tre ponti" e
preparato dalla mano esperta dello staff di Antica Trattoria Cattivelli, al costo di 10 . Il pubblico potrà
accedere su propri natanti. Se proveniente da località a valle, grazie a un'unica concata effettuata alle
ore 17:30. Per informazioni contattare gli operatori di conca ai seguenti numeri 335.6130385 -
348.8813060.
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Armorano Il serbatoio idrico, occasione di risparmio-
guadagno per la collettività

La creazione di un serbatoio ad uso plurimo
presso la stretta di Armo rano è oggi un
appuntamento imprescindibile della politica, e
che da parte di FdI ci troverà determinati nei
tavoli regionali e di governo. Lo studio di
fattibilità di cui si è fatta carico l' Unione
industriali di Parma ha delineato non solo l'
opportunità di un' opera che oggi, tra eventi
naturali di portata ingente (spesso dannosi) e
ottimizzazione di risorse idriche, sembra
essere impellente, ma anche un' occasione di
r isparmio -guadagno per la col let t iv i tà
parmense.
Con il cosiddetto "serbatoio", in un processo di
afflusso e deflusso rapido delle acque,  s i
sottrarrebbe interamente un consistente
volume idrico dal processo di formazione delle
piene, che fino ad oggi hanno invece messo a
rischio l' asta fluviale tra Calestano e Colorno,
generando piene fluviali pericolose a discapito
soprattutto dei territori di Parma e Color no.
Contestualmente, si approvvigionerebbe (con
ciò costituendo un naturale deterrente allo
spopolamento del l '  Al ta Val Baganza e
regolando i deflussi in modo funzionale) il
territorio montano, con disponibilità di risorse
idriche ed energetiche. Fermi i necessari
approfondimenti esecutivi e dei fenomeni
sismici legati all' area, l' intervento parrebbe
quindi rispondere agli obiettivi impartiti nel Piano regionale di Gestione delle Acque del Distretto
Idrografico nel rispetto della Direttiva 2000/60/CE, concorrendo infatti a proteggere, migliorare e
ripristinare le condizioni delle acque, nonchè gestendo in modo razionale la risorsa idrica.
Non di minor conto, paiono poi essere anche i vantaggi economici quantificati con tale opera, che quindi
non solo garantirebbe maggiore sicurezza per i territori, ma anche un guadagno. In termini di
approvvigionamento idrico potabile, si evidenzia un utile annuo attorno a 5.900.000 euro; in termini di ap
provvigionamento idrico irriguo invece, l' uso di acqua irrigua incontaminata a fini dell' industria
alimentare genererebbe un utile circa di 1.200.000, e infine sotto l' aspetto della produzione di energia
idroelettrica, si prevede un utile di circa 800.000 euro.
Non possiamo poi che segnalare il particolare momento storico, laddove ad aprile 2019 è stata la
stessa Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume PO da comunicare che è stato approvato in via
definitiva il secondo stralcio del Piano Straordinario Infrastrutture Idriche riguardante opere per invasi
multiobiettivo e per il risparmio di acqua negli usi agricoli e civili (Legge finanziaria 2017 art. 1, comma
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523, Piano straordinario invasi, e comma 1072, Fondo investimenti del MIT), per cui al distretto del Po a
fronte di progetti ritenuti utili verrebbero elargiti il 30,34% dei complessivi 250 milioni di Euro stanziandi.
Coordinamento provinciale Fratelli d' Italia.
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comacchio

Niente lavori per gli argini Ma sono in arrivo i nuovi
ponti mobili
Il progetto è pronto e si aspettano le autorizzazioni Alcune zone raggiungibili solo dai
vecchi ponticelli pieni di barriere architettoniche

Comacchio. La città lagunare è formata da
tredici isolotti collegati da ponti. Ed è proprio
questo aspetto che la rende particolare. Per
chi ci abita e vive i limiti però sono tanti perché
non è  fac i le  a t t raversare  i  cana l i  con
carrozzine, bambini piccoli o per coloro che
hanno difficoltà a camminare.
sant' agostinoTra tutti il quartiere di Sant'
Agostino è quello più difficile da vivere perché
è letteralmente circondato da acqua e ponti.
«Abito qui da trent' anni - dice Mario Carli - e
da trent' anni chiediamo che venga fatto
qualcosa. Gli argini stanno cedendo e non ci
sono passerelle pedonali. Il sindaco Giglio
Zarattini ne aveva fatta mettere una, ma la
Sovrintendenza l' ha subito fatta togliere. Ci
siamo anche incatenati, a quel pontino ma alla
fine abbiamo perso la battaglia». I ponti di
Comacchio sono piccoli, fatti di scalini e molto
ripidi, «per chi ha problemi ma anche solo per
i genitori con i passeggini è un' impresa
passare da una parte all' altra. Non solo, gli
argini si stanno sgretolando, hanno messo dei
nastri bianchi e rossi ormai da mesi ma
qualcuno finirà in acqua prima o poi».
i pontiIn realtà il progetto c' è e sta per essere
approvato. Si tratta di ponti mobili retrattili che
saranno installati su tre comparti della città, tra cui quello proprio di via Gramsci. Ponti molto leggeri,
che possono essere smontati all' occorrenza e che sono gli unici "tollerati" dalla Sovrintendenza.
Al momento il Comune è in attesa dei pareri degli organi competenti, se i pareri saranno favorevoli si
darà il via alla gara e quindi alla installazione. E gli argini? Saranno sistemati?A quanto pare no. I lavori
per il rifacimento delle sponde in via Muratori, dove il crollo è stato decisamente importante, richiedono
risorse di una certa entità e al momento non si può intervenire altrove.
Intanto l' installazione dei ponti retrattili, visto anche il numero di turisti che ormai arriva nella cittadina,
«è indispensabile - sollecita Carli anche nome degli altri residenti -. Chi abita in Sant' Agostino è
fortemente penalizzato, c' è anche una scuola e i nonni vanno spesso a prendere i bambini».
«Stiamo provvedendo - assicura il vicesindaco Denis Fantinuoli - ci sono diversi vincoli e non è facile
muoversi in questo senso a Comacchio, ma ormai dovremmo essere vicini ad una soluzione».
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BONDENO In via Borgatti

Da lunedì prossimo via ai lavori stradali

INIZIA lunedì, in via Borgatti, un cantiere
importante che continuerà per almeno due
settimane e cambierà la viabilità. Uomini e
mezzi sono al lavoro per rifare una parte della
rete del gas. I l  cantiere sarà allestito in
prossimità del canale d i  Burana, nei pressi
dell' intersezione con via Virgiliana per cui, per
il passaggio sulla via avverrà a senso unico
alternato, con un limite di velocità diminuito a
30  ch i lomet r i  l '  o ra .  Tu t to  ques to  per
permettere agli operai al lavoro di lavorare in
sicurezza. La polizia municipale invita gli
automobilisti a prestare la massima attenzione
nel r ispetto dei l imit i  di  velocità e del la
segnaletica.

20 giugno 2019
Pagina 53 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

13

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



LA MOZIONE APPROVATO UN DOCUMENTO CHE IMPEGNA IL COMUNE A RIASFALTARE

Ravegnana, lavori su vie alternative
Manto e illuminazione: «Ma solo dopo la riapertura della statale»

RIPRIST INO de l  man to  s t rada le ,  p i ù
segna le t i ca  o r i zzon ta le  e  ve r t i ca le  e
miglioramento dell' illuminazione pubblica.
Sono i programmi dei prossimi mesi per via
Trova, via Viazza e via Rustica, le strade di
c a m p a g n a  d i v e n t a t e  a l t e r n a t i v e  a l l a
Ravegnana dopo la frana e la conseguente
chiusura della statale di collegamento con
Forlì .  Martedì i l  Consigl io comunale ha
approvato una mozione presentata dalla
capogruppo della Pigna Veronica Verlicchi,
sottoscritto anche dalla maggioranza dopo
alcune modifiche. Il documento impegna l'
amministrazione «ad adottare, nel più breve
tempo possibile e senza compromettere la
viabilità di collegamento tra Ravenna e Forlì, i
provvedimenti amministrativi necessari per la
sistemazione urgente di via Trova, Viazza e
Rustica». Negli ultimi mesi sul tema sono state
raccolte anche 1000 firme nel forese. I lavori
verranno eseguiti solo dopo la riapertura della
Ravegnana: «Ora tut to dovrà andare a
progetto - spiega l '  assessore ai Lavori
pubblici Roberto Fagnani -. Siamo d' accordo
che il ripristino delle tre strade è fondamentale: già prima erano in cattivo stato, ma dopo la chiusura
della Ravegnana il problema si è accentuato. La mozione ci permetterà di fare un intervento di
manutenzione straordinaria che costerà non meno di 3-400mila euro per ognuna delle strade». Il
Comune valuterà di rivalersi di questi costi sugli eventuali colpevoli della frana.
sa.ser © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LA SEGNALAZIONE

Perdite d' acqua a Tagliata

Buongiorno, premetto che sono un affezionato turista di
Tagliata da circa 20 anni e vi scrivo per segnalare una
copiosa perdita d' acqua in via Puglie che, nonostante
sia stata segnalata (mi dicono i locali) già diversi mesi fa
ai preposti, nessuno è intervenuto per risolvere il
p r o b l e m a .  V o l e v o  s e g n a l a r e  i l  f a t t o  p e r c h é
effettivamente vedere uno spreco di un bene prezioso
come l' acqua pubblica non fa certamente civiltà. Vi
invito a controllare. Grazie Un turista di Tagliata La
risposta di Hera In riferimento alle perdite d' acqua
riscontrate in quest' ultimo periodo in via Puglie a
Tagl iata d i  Cerv ia,  Hera desidera innanzi tut to
rass i cu ra re  i l  c i t t ad ino ,  che  r i ng raz ia  pe r  l a
segnalazione, di avere predisposto l' intervento di
riparazione entro sabato 22 giugno, compatibilmente
con le altre criticità in corso.
Hera tiene a precisare che la prima segnalazione da via
Puglie (in corrispondenza del civico 8) è stata ricevuta il
23 maggio scorso, con riparazione effettuata in giornata,
mentre quella per la perdita d' acqua a cui si fa
riferimento (che si trova davanti al civico n. 37) è stata
ricevuta dal Pronto Intervento Hera l' 8 giugno scorso.
Nel caso specifico di Partenza via Puglie, trattandosi di
una rottura di minima entità, le squadre Hera non sono
ancora intervenute perché si è data priorità a quelle più urgenti e che hanno come conseguenza l'
interruzione del servizio alle persone.
Quando arrivano le segnalazioni di guasti e rotture, che vanno effettuate al numero di Pronto Intervento
Hera per le reti idriche 800.713900 (attivo tutti i giorni, 24 ore su 24), i tecnici Hera effettuano un primo
sopralluogo definendo una graduatoria di intervento in base alla criticità della situazione, viene quindi
stabilita una pianificazione degli interventi basata sulla classificazione della rottura, dando la priorità a
quelli più urgenti e che hanno come conseguenza l' interruzione del servizio alle persone.
Hera ricorda che nel periodo estivo i lavori di pronto intervento raddoppiano rispetto ai mesi invernali
poiché, a causa della siccità del terreno e delle condizioni termiche, le tubazioni sono più soggette a
sollecitazioni e quindi a rotture: per far fronte all' aumento delle rotture della rete idrica, che nel solo
territorio di Ravenna ha un' estensione di oltre 4.100 km, Hera ha aumentato il numero delle squadre
presenti sul territorio.
Si ricorda infine che è sempre attivo tutti i giorni, 24 ore su 24, il numero di Pronto Intervento Hera per le
reti idriche 800.713900 a cui i cittadini possono segnalare guasti e rotture. Ufficio stampa Hera
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La Strada, per la frana servirà un milione
Verghereto, il sindaco in Consiglio: «Allo studio soluzioni per le famiglie evacuate»

di GILBERTO MOSCONI LE TRE frane, che il
13 maggio hanno colpi to i l  terr i tor io di
Verghereto, nei pressi della frazione La
Strada, sono state oggetto di discussione
anche in Consiglio comunale. Quelle frane
hanno causato la chiusura della provinciale
137 nel tratto Bagno di Romagna-Verghereto e
hanno fatto evacuare il piccolo abitato di La
Strada da parte delle quattro famiglie lì
residenti, che hanno dovuto lasciare casa e
trovare ospitalità presso familiari e parenti.
DEL PROBLEMA frane ha relazionato in
Consiglio il sindaco Enrico Salvi, sottolineando
che «Per la provinciale 137 si tratta di un
movimento franoso molto complesso, anche
perché si parla di cifre molto alte». Ecco
dunque i conti per il ripristino: «Siamo partiti
da 170mila euro e siamo già arrivati a una
previsione di spesa di un milione di euro. Ho
avuto la sensazione che ancora si brancoli nel
buio. C' è chi parla di buttar giù tutto i l
materiale che si è depositato lungo il canalone
che si sviluppa per oltre 300 metri sopra la
prov inc ia le  137,  e  c '  è  ch i  par la  de l la
costruzione di una galleria artificiale».
PER ORA l' impresa che vi lavora sta realizzando la strada di cantiere. «Nella previsione di spesa di un
milione di euro è compreso anche l' intervento in località La Strada, dove le famiglie evacuate da prima
di metà maggio vorrebbero tornare nelle loro case. Ma noi come Comune non possiamo autorizzare il
rientro.
C' è poi anche da considerare che se la frana scende ancora potrebbe interessare anche la vicina E45».
Salvi ha poi informato il Consiglio sul programma lavori e sulle famiglie evacuate: «L' impegno - ha
spiegato - è quello di fare una serie di rilievi geologici e mettere sotto controllo la situazione delle frane,
e per questo ci vorrà del tempo. Noi intanto dobbiamo interessarci anche dei nostri cittadini, che sono
fuori casa da più di un mese».
LE PERSONE evacuate, chiarisce il primo cittadino, ancora non hanno chiesto niente: «Si sono
sistemate da familiari ed amici, ma ora cominciano a chiedere di poter tornare nelle proprie case.
Avremo un incontro coi servizi sociali per trovare soluzioni».
Nel dibattito è poi intervenuto anche il consigliere comunale, Federico Sensi, del gruppo di minoranza
«SiAmo Verghereto», che ha detto: «Per quanto riguarda la frana, che ha colpito la provinciale 137 tra
Bagno e Verghereto, si dovrebbe valutare la fattibilità di un' opera temporanea per aprire la viabilità».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Per la frana «credo si brancoli nel buio»
Per la provinciale serve 1 milione ma si deve ancora iniziare coi lavori e gli evacuati
vogliono tornare a casa

VERGHERETO ALBERTO MERENDI «Credo che si
brancoli nel buio»: è netto e preoccupato il sindaco
Enrico Salvi a proposito della situazione frane sulla
provinciale 137 interrotta tra Bagno di Romagna e
Verghereto e del la s i tuazione smottamento ed
evacuazione degli abitanti in località Strada. Ormai da
40 giorni la provinciale tra Bagno di Romagna e
Verghereto è interrotta per frane in località La Strada e
poco oltre. E da allora le famiglie della località (7/8
persone) si sono dovute trovare sistemazione altrove,
presso parenti. Quella che sta facendo perdere la
pazienza al sindaco Enrico Salvi è la lungaggine delle
verifiche tecniche da parte dei vari enti e la mancanza di
decisioni. «Tra ipotesi di sganciamento e sminamento
dei massi che incombono a monte della provinciale,
pulizia del materiale dal versante del monte e dalla sede
stradale, vista la situazione di instabilità della zona c'è
stata anche l'idea di realizzare una galleria artificiale
come prevenzione e protezione per eventuali futuri
ulteriori smottamenti». Tra l' altro la pulizia del versante
a monte del materiale franoso significherebbe spostare
circa 100.000 metri cubi.  «Anco ra  non  è  s ta to
individuato l' intervento da fare a monte - continua Salvi-
ma davanti alle case di Strada si potrebbe intervenire».
Anche nella giornata di oggi il sindaco sarà in Provincia.
L' impressione è che si tenda a progettare un intervento unico complessivo di sistemazione dei due
punti di frana, mala necessità di ulteriori verifiche rischia di far slittare quegli interventi urgenti e limitati
che potrebbero consentire il ritorno delle famiglie evacuate.
«Bisogna decidere»", insiste Salvi, preoccupato per le famiglie che «vorrebbero tornare nelle loro case,
ma non possiamo autorizzare il rientro. Le persone evacuate ancora non hanno chiesto niente, si sono
sistemate da familiari e amici, ma chiedono di poter tornare.
Chiederemo anche un incontro con i servizi sociali per trovare qualche soluzione».
Intanto per la sistemazione della provinciale si parla di 1 milione di euro di spesa e, al momento, il
bilancio della Regione per le emergenze parla di 0 euro; si spera in una variazione di bilancio a luglio.
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LA TUTELA DELL' AMBIENTE

Lotta alla plastica, il Pd: «Riccione non la limita e va
controtendenza»
Il segretario Arcangeli: «Prodotti in quantità allestimenti, tappeti e palle non
biodegradabili. Serve un regolamento»

EMER SANI Se la tendenza è di diminuire l'
utilizzo della plastica, «Riccione sta andando
in controtendenza», osserva allarmato Alberto
Arcangeli (segretario Pd). «Tutti i Comuni
stanno cercando di dare un aiuto per la
salvaguardia del pianeta con regolamenti che
tendono a limitare se non eliminare l' utilizzo
del le  p last iche,  i l  nost ro non so lo non
interviene in questo senso - prosegue Arcan
geli -, ma è quello che produce più plastica di
tutti. Continua a realizzare allestimenti legati
alla plastica, con tappeti, negli ultimi annine
sono stati utilizzati chilometri e chilometri finiti
poi chissà dove, Babbi Natale, alberelli e
ciclisti in polistirolo; attualmente i viali del
centro sono addobbati con palle e anelli non
certo biodegradabili».
Le soluzioni  r i tenute estemporanee La
produzione di plastica raggiunge quantità
elevate, cont inua Arcangel i :  «Abbiamo
sollecitato più volte la sindaca Tosi per cercare
di rendere Riccione un comune plastic free ma
con scarsi risultati». Recentemente al porto è
stato installato il Sea bin, un dispositivo legato
al progetto LifeGate plasticless, che immerso
in acqua aspira plastica dal mare. Sono stati
organizzati anche alcuni appuntamenti con i
volontari per la raccolta plastica accumulata
sull' arenile e tra gli scogli. «Sicuramente sono
iniziative utili ma estemporanee commenta
Arcangeli -, rispetto al problema sono dei palliativi.
Occorre un regolamento che contrasta l' utilizzo della plastica.
Vorremmo che l' amministrazione si impegnasse in modo concreto, siamo l' unico Comune che non si è
mosso in questo senso».
E' di ieri la notizia che il Comune di Coriano ha emesso un' ordinanza che vieta la commercializzazione
e l' uso di contenitori e stoviglie monouso non biodegradabili in tutto il territorio. Coriano sta diventando
un comune "plastic free": l' ordinanza prevede un arco temporale necessario al consumo delle eventuali
scorte di magazzino, comunque non oltre il 31 dicembre 2019. Dal 1° gennaio 2020 tutti gli esercenti di
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attività commerciali, artigianali e di somministrazione di alimenti e bevande e di distributori automatici
sul territorio comunale, potranno distribuire agli acquirenti esclusivamente posate, piatti, bicchieri,
cannucce monouso in materiale biodegradabile e compostabile.
Anche Rimini ha già messo in campo un pacchetto di iniziative trasversali che hanno anche l' obiettivo
di educare e sensibilizzare al tema.
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Il Po Grande è nuova riserva biosfera Unesco

servizio video

19 giugno 2019 TeleEstense
PoGrande Riserva Mab Unesco
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Da oggi il tratto medio padano del Po e' riserva
biosfera Mab Unesco

servizio video

19 giugno 2019 TV PARMA
PoGrande Riserva Mab Unesco
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Il Po diventa riserva Unesco da Piacenza fino a
Rovigo
Ambiente e turismo, il riconoscimento internazionale apre nuovi scenari anche per i
nostri 9 comuni rivieraschi

Cristian Brusamonti «Dunque il Po comincia a
Piacenza, e fa benissimo», scriveva lo scrittore
Giovannino Guareschi  nel  suo "Mondo
Piccolo". E quelli dell' Unesco sembrano
averlo preso in parola: da ieri il tratto di fiume
Po tra Piacenza e Rovigo ha ottenuto i l
prestigioso r iconoscimento mondiale di
Riserva Biosfera "Mab" (Man and biodiversity)
dell' Unesco, dedicata a quegli ecosistemi
dove la biodiversità è riuscita storicamente a
convivere con le attività dell' uomo e dove, ora,
si vuole insistere sulla strada dello sviluppo
sostenibile. Buon cibo, meandri mozzafiato,
sport, cultura, agroalimentare, piste ciclabili e
un patrimonio artistico: adesso con questo
nuovo "marchio", sarà impossibile continuare a
considerare il Grande Fiume un territorio
dimenticato o di serie B.
Il riconoscimento riguarda tutti i comuni dell'
asta piacentina del Po: Castelsangiovanni,
Sarmato, Rottofreno, Calendasco, Piacenza,
Caorso, Monticelli, Castelvetro e Villanova.
Solo una minima parte degli 85 comuni del
tratto di medio Po che, in occasione della
cand ida tu ra  R ise rva  Unesco ,  è  s ta to
ribattezzato "PoGrande": tre sono le regioni
coinvolte (Lombardia, Emilia Romagna e
Veneto) e 8 province (Cremona, Lodi, Pavia,
Mantova, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Rovigo). A poco più di un anno dalla presentazione della
candidatura di PoGrande, ieri a Parigi - nella sede dell' Onu per l' Educazione, la Scienza e la Cultura -
è arrivato l' ambito riconoscimento per il progetto italiano coordinato dall' Autorità Distrettuale del Fiume
Po e sostenuto dal ministero dell' Ambiente e dal Governo. A comunicarlo è stato il segretario generale
del Distretto Po, Meuccio Berselli, in rappresentanza di tutti gli attori che hanno sostenuto la
candidatura, compresa Legambiente Emilia Romagna, Università degli Studi di Parma e Fondazione
Collegio Europeo. «Con Po Grande - ha spiegato Berselli - vogliamo unire ciò che il fiume divide,
comprensori territoriali confinanti che, pur mantenendo singolari caratteristiche da area ad area, sono
inscindibilmente legati da valori comuni connessi all' habitat, alla biodiversità, alla cultura, alle tradizioni
ai mestieri e ai rilevanti valori delle produzioni di eccellenza agricola ed industriale».
Quella di ieri è stata anche una vittoria di Legambiente che ora spera di vedere attuati dagli 85 comuni
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progetti ambientali di tutela. «Il lavoro sul Mab è innanzitutto uno sforzo per provare a garantire uno
sguardo unitario e politiche comuni ad un ecosistema che ha caratteristiche omogenee ma che è
sempre stato trattato in modo frammentario, a causa delle divisioni amministrative» sottolinea il
presidente nazionale di Legambiente Stefano Ciafani. «Un tesoro prima di tutto naturalistico, con il suo
sistema di isole, lanche, golene e spiaggioni, ma conosciuto solo da pochi estimatori. Questo ha
significato nel tempo la perdita di opportunità che avrebbero potuto garantire il miglioramento
ambientale o il turismo lento». Ma la riserva PoGrande sarà quindi assimilabile a un' area protetta? «No,
è l' impegno di una comunità a costruire un futuro basato sull' idea di sviluppo sostenibile: agricoltura di
qualità a basso uso di chimica, protezione e valorizzazione della biodiversità, turismo lento e ciclabile,
gestione ottimale dei rifiuti, politiche avanzate sul clima» aggiunge il presidente regionale d i
Legambiente, Lorenzo Frattini.
Grande soddisfazione è arrivata ieri anche dal sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Guido
Guidesi, dall' assessore regionale Paola Gazzolo e dall' assessore comunale di Piacenza, Paolo
Mancioppi.
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Riconoscimento Oggi il Po sarà «promosso» Riserva
Mab Unesco

Sarà oggi il giorno in cui sarà ufficializzata la
decisione di «promuovere» il Po a Riserva
biosfera Mab Unesco.
A poco più di un anno dalla presentazione
pubblica della candidatura del tratto medio
padano del Po, arriverà oggi a Parigi - nella
prestigiosa sede dell' organizzazione delle
Nazioni unite per l' educazione, la scienza e la
cu l tura -  l '  ambi to  r iconosc imento che
promuove il progetto italiano coordinato dall'
Autorità distrettuale del fiume Po e sostenuto
dal ministero dell' Ambiente e dal governo in
quest' ultimo decisivo sprint finale verso il
traguardo ora raggiunto.
La decisione della promozione a Riserva Mab
di Po Grande arriverà nel corso della 31ª
sessione del Consiglio internazionale di
coordinamento del  programma Mab, in
programma nella capitale francese fino al 21
giugno e l ' ufficialità è stata comunicata
direttamente al segretario generale del
D i s t r e t t o  P o  M e u c  c i o  Berselli i n
rappresentanza dell' ente ministeriale, di tutto
lo staff tecnico che ha redatto il dossier posto
successivamente a l l '  a t tenzione e a l la
vigilanza della Commissione internazionale e
p a r t n e r  c h e  h a n n o  c o n t r i b u i t o  a l l a
realizzazione della proficua intesa territoriale.
Inizialmente infatti i comuni che avevano
aderito con entusiasmo alla candidatura erano una sessantina e in soli dodici mesi quell' elenco, già
corposo, ha raggiunto 85 amministrazioni locali in possesso delle caratteristiche ambientali più idonee
per poter rappresentare a pieno titolo e con autorevolezza Po Grande all' interno della Riserva Mab
Unesco. Gli stessi 85 comuni si distribuiscono lungo il tratto medio del Po in tre regioni (Lombardia,
Emilia Romagna e Veneto) e 8 province (Cremona, Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza, Parma, Reggio
Emilia, Rovigo).
L' iter burocratico del dossier Po Grande ha avuto un sostegno decisivo e fattivo da parte dei compagni
di cammino verso l' ottenimento del riconoscimento, a partire, tra gli altri, da Legambiente Emilia
Romagna, Università degli studi di Parma e Fondazione Collegio Europeo.
r.c.
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Ambiente Il Po diventa riserva mondiale Unesco
Il tratto mediano del fiume ha ottenuto il riconoscimento a Parigi Gli obiettivi: conciliare
sviluppo di economia e turismo con la natura

I l  t ra t to  mediano de l  Po ha ot tenuto i l
riconoscimento di riserva mondiale Unesco. Lo
h a  d e c i s o  i e r i  a  P a r i g i  i l  C o n s i g l i o
internazionale del programma Mab (Man and
biosphere) dell' Unesco, che ha conferito lo
stesso titolo anche alle Alpi Giulie, in Friuli
V e n e z i a  G i u l i a .  Q u e s t o  p r e s t i g i o s o
r iconosc imento pot rà  a iu tare l '  a rea a
sviluppare le attività legate all' ambiente
naturale, come un' agricoltura più basata sulla
biodiversità e il turismo «slow». Anche nel
tratto parmense.
Sono già tutelati dall' Unesco il Delta del Po e
la Collina Po a Torino. Ora anche l' area
mediana del Po. La riserva «Po Grande» è
stata perimetrata grazie a un' alleanza fra 85
Comuni ,  t re  reg ioni  (Emi l ia-Romagna,
Lombardia e Veneto) e 8 province: Parma,
Piacenza,  Reggio Emi l ia ,  Pavia,  Lodi ,
Mantova, Cremona e Rovigo.
Tut t i  hanno cond iv iso  g l i  ob ie t t i v i  de l
programma Mab basati sulla conservazione, lo
sviluppo sostenibile e l' educazione. L' Unesco
ha riconosciuto il ril ievo di questo nuovo
progetto di gestione integrata dell' acqua.
Tutto è partito nel settembre 2015 e i primi
promotori sono stati i sindaci della Bassa
parmense, reggiana, mantovana e cremonese,
con Autorità Distrettuale del fiume P o ,
Legambiente e Università di Parma. Il riconoscimento, ha detto il ministro dell' Ambiente Sergio Costa,
è «molto importante per il nostro patrimonio naturalistico. Salgono così a 19 i territori italiani iscritti nelle
riserve Mab dell' Unesco quali luoghi unici in cui si concilia lo sviluppo e la tutela della natura e in cui il
rapporto tra uomo e ambiente è esemplare».
Meuccio Berselli, segretario generale del Distretto Po, ieri si trovava a Parigi per seguire i lavori della
commissione internazionale. «I territori che abbiamo messo in rete - ha commentato - hanno uno
strumento di straordinario valore per migliorare il loro ambiente e renderlo attratti vo in forma collettiva a
beneficio comune sia di chi abita questi luoghi suggestivi sia per le migliaia di turisti e interessati che
fino ad ora hanno vissuto habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive in modo disomogeneo».
Non solo soddisfazione: il riconoscimento è anche un punto di partenza, per lavorare su nuove
opportunità di sviluppo del territorio. Lo sottolinea Fabio Rainieri, vicepresidente dell' Assemblea
legislativa della Regione Emilia-Romagna. Secondo l' esponente della Lega, bisogna ringraziare sia le
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istituzioni «sia le stesse genti che popolano le sponde del grande fiume e in particolare quelle passate
generazioni di donne e uomini che hanno saputo proteggere un patrimonio straordinario di biodiversità
e nello stesso tempo sviluppare attorno ad esso un' importante economia e un enorme capitale di
cultura e tradizioni».
«Io però considererei questo riconoscimento non tanto un punto di arrivo ma un nuovo punto di partenza
- prosegue Fabio Rainieri -. Grazie ad esso, infatti, si aprono nei territori interessati nuove grandi
opportunità per un miglioramento ambientale economico e sociale più omogeneo rispetto al passato,
che vanno assolutamente colte in primo luogo da tutte le istituzioni coinvolte, in particolare le Regioni».
Il tratto mediano del Po, aggiunge il presidente nazionale di Legambiente Stefano Cianfani, rappresenta
«un tesoro prima di tutto naturalistico, con il suo sistema di isole, lanche, golene e spiaggioni.
Ma un tesoro conosciuto solo da pochi estimatori». Legambiente esprime comunque soddisfazione per
quanto deciso a Parigi: «È la consacrazione di un lungo percorso dice l' associazione - partito in modo
informale quattro anni fa» con la collaborazione del Comune di Colorno.
r.c.
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il riconoscimento

Il Po e le Alpi Giulie riserve mondiali del patrimonio
Unesco
L' annuncio del ministero dell' Ambiente. Alleate tre Regioni Riconosciuto il progetto di
gestione integrata dell' acqua

roma.  I l  Cons ig l i o  internazionale d e l
Programma Mab (Man and Biosphere) dell'
Unesco ha proclamato due nuovi siti italiani
riserve mondiali  Unesco: la r iserva «Po
Grande» fra Emilia Romagna, Lombardia e
Veneto, e le Alpi Giulie, in Friuli Venezia Giulia.
L' annuncio è stato diffuso ieri dal Ministero
dell' Ambiente. L' area mediana del Po è stata
per ime t ra ta  g raz ie  a  un '  a l l eanza  t ra
ottantacinque Comuni, tre Regioni (Emilia
Romagna, Lombardia e Veneto)  e ot to
Province (Lodi, Piacenza, Cremona, Parma,
Reggio Emilia, Mantova, Rovigo e Pavia), che
hanno condiviso gli obiettivi del programma
Mab basati sulla conservazione, lo sviluppo
sostenibile e l' educazione. L' Unesco ha
riconosciuto il rilievo di questo nuovo progetto
di gest ione integrata del l '  acqua che si
connette ai due già esistenti: Delta del Po e
Collina Po. Per quanto riguarda le Alpi Giulie,
il comitato Unesco ha messo in luce la sua
specificità: una collocazione territoriale all'
incrocio di tre zone biogeografiche e aree
culturali, che ha prodotto una ricchissima
biodiversità, e il mantenimento di tradizioni
popolari, su cui la riserva intende fondare i
propri percorsi di sviluppo sostenibile, anche
in una logica transfrontaliera con la confinante e omonima riserva slovena.
«Da oggi - ha commentato dalla sede Unesco, Meuccio Berselli, segretario generale del Distretto Po - i
territori che abbiamo messo in rete hanno uno strumento di straordinario valore per migliorare il loro
ambiente e renderlo attrattivo in forma collettiva, a beneficio comune di chi abita questi luoghi suggestivi
e per le migliaia di turisti che finora hanno vissuto habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive in
modo disomogeneo».
Il riconoscimento, sottolinea Legambiente, per la terza volta interessa un tratto del grande fiume, dopo
la zona del Delta e l' area delle colline torinesi, comprese nella rete Unesco. «Il lavoro sul MaB - afferma
Stefano Ciafani, presidente nazionale di Legambiente - è uno sforzo per provare a garantire uno
sguardo unitario e politiche comuni a un ecosistema, quello del Po, che ha caratteristiche omogenee,
ma che è sempre stato trattato in modo frammentario, a causa delle divisioni amministrative». Il
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riconoscimento da parte dell' Unesco, secondo il ministro dell' Ambiente Sergio Costa (M5S) è «un
riconoscimento molto importante per il nostro patrimonio naturalistico.
Salgono così a 19 i territori italiani iscritti nelle riserve Mab dell' Unesco quali luoghi unici in cui si
concilia lo sviluppo e la tutela della natura e in cui il rapporto tra uomo e ambiente è esemplare».
--

20 giugno 2019
Pagina 8 Gazzetta di Reggio

PoGrande Riserva Mab Unesco<-- Segue

28

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Il tratto medio padano del Grande Fiume è stato
proclamato Riserva Mab Unesco

GUASTALLA. Per il tratto medio padano del Grande
Fiume, che unisce ben 85 Comuni, i l  sogno della
candidatura è diventato realtà grazie alla proclamazione
di Riserva Mab Unesco avvenuta ieri a Parigi nella sede
dell' Unesco dove erano presenti il sindaco di Guastalla
Camilla Verona, presidente dell' Unione dei Comuni, e l'
assessore al turismo Ivan Pavesi, insieme a Meuccio
Berselli, segretario generale autorità distrettuale del
Fiume Po.
IL COMMENTO«Un successo che ci riempie di gioia e
soddisfazione, frutto del lavoro di quasi quattro anni da
parte dei comuni rivieraschi che via via si sono uniti in
un grandioso e lungimirante progetto di valorizzazione
dell' ambiente di Po». Questo il commento a caldo del
sindaco Camilla Verona membro della delegazione che
martedì è volata a Parigi. A poco più di un anno dalla
presentazione pubblica della candidatura a Riserva
Biosfera Mab Unesco del tratto medio padano del Po è
arrivato ieri, nella prestigiosa sede dell' organizzazione
delle Nazioni Unite per l' Educazione, la Scienza e la
Cultura, l' ambito riconoscimento che promuove grazie
alla proclamazione ufficiale il progetto italiano coordinato
dall' Autorità Distrettuale del Fiume Po e sostenuto dal
Ministero dell' Ambiente e dal Governo in quest' ultimo decisivo sprint finale verso il traguardo ora
raggiunto.
La decisione della promozione a Riserva Mab di Po Grande è arrivata nel corso della trentunesima
sessione del Consiglio Internazionale di Coordinamento del Programma MaB che si sta svolgendo nella
capitale francese fino al 21 giugno, al numero 7 di Place de Fontenoy, sede Unesco, dove sono presenti
Camilla Verona presidente Unione Comuni Bassa Reggiana e Ivan Pavesi, assessore al turismo e alle
attività produttive, in rappresentanza di tutti i Comuni promotori, insieme al Segretario Generale del
Distretto Po Meuccio Berselli in rappresentanza dell' ente ministeriale.
Tutto è partito a settembre 2015 e i primi promotori sono stati i sindaci della Bassa reggiana e
parmense, mantovana e cremonese, con Autorità Distrettuale del Fiume Po, Legambiente, Università di
Parma. Nel 2017 i Comuni che avevano aderito alla candidatura erano circa una sessantina ma in soli
dodici mesi quell' elenco, già corposo, ha raggiunto 85 amministrazioni locali in possesso delle
caratteristiche ambientali più idonee per poter rappresentare a pieno titolo e con autorevolezza
PoGrande all' interno della Riserva MaB UNESCO; gli stessi 85 Comuni si distribuiscono lungo il tratto
medio del Po in tre regioni - Lombardia, Emilia Romagna e Veneto - e otto province (Cremona, Lodi,
Pavia, Mantova, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Rovigo).
L' iterL' iter burocratico del dossier PoGrande ha avuto un sostegno decisivo e fattivo da parte dei
compagni di cammino verso l' ottenimento del riconoscimento a partire, tra gli altri, dalle Regioni
Lombardia, Veneto, Emilia Romagna Legambiente Emilia Romagna, Università degli Studi di Parma,
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Fondazione Collegio Europeo.
«Questo prestigioso riconoscimento non è un semplice traguardo - afferma Verona - ma l' inizio di un
progetto che si concretizzerà dove sarà importante anche la collaborazione dell' imprenditoria privata. I
territori coinvolti hanno uno strumento di straordinario valore per migliorare il loro ambiente e renderlo
attrattivo dal punto di vista economico e turistico. Fondamentale è stato l' apporto delle amministrazioni
locali che fin dall' inizio ci hanno creduto».
--M.P.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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il riconoscimento

Il Po e le Alpi Giulie riserve mondiali del patrimonio
Unesco
L' annuncio del ministero dell' Ambiente. Alleate tre Regioni Riconosciuto il progetto di
gestione integrata dell' acqua

roma.  I l  Cons ig l i o  internazionale d e l
Programma Mab (Man and Biosphere) dell'
Unesco ha proclamato due nuovi siti italiani
riserve mondiali  Unesco: la r iserva «Po
Grande» fra Emilia Romagna, Lombardia e
Veneto, e le Alpi Giulie, in Friuli Venezia Giulia.
L' annuncio è stato diffuso ieri dal Ministero
dell' Ambiente. L' area mediana del Po è stata
per ime t ra ta  g raz ie  a  un '  a l l eanza  t ra
ottantacinque Comuni, tre Regioni (Emilia
Romagna, Lombardia e Veneto)  e ot to
Province (Lodi, Piacenza, Cremona, Parma,
Reggio Emilia, Mantova, Rovigo e Pavia), che
hanno condiviso gli obiettivi del programma
Mab basati sulla conservazione, lo sviluppo
sostenibile e l' educazione. L' Unesco ha
riconosciuto il rilievo di questo nuovo progetto
di gest ione integrata del l '  acqua che si
connette ai due già esistenti: Delta del Po e
Collina Po. Per quanto riguarda le Alpi Giulie,
il comitato Unesco ha messo in luce la sua
specificità: una collocazione territoriale all'
incrocio di tre zone biogeografiche e aree
culturali, che ha prodotto una ricchissima
biodiversità, e il mantenimento di tradizioni
popolari, su cui la riserva intende fondare i
propri percorsi di sviluppo sostenibile, anche
in una logica transfrontaliera con la confinante e omonima riserva slovena.
«Da oggi - ha commentato dalla sede Unesco, Meuccio Berselli, segretario generale del Distretto Po - i
territori che abbiamo messo in rete hanno uno strumento di straordinario valore per migliorare il loro
ambiente e renderlo attrattivo in forma collettiva, a beneficio comune di chi abita questi luoghi suggestivi
e per le migliaia di turisti che finora hanno vissuto habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive in
modo disomogeneo».
Il riconoscimento, sottolinea Legambiente, per la terza volta interessa un tratto del grande fiume, dopo
la zona del Delta e l' area delle colline torinesi, comprese nella rete Unesco. «Il lavoro sul MaB - afferma
Stefano Ciafani, presidente nazionale di Legambiente - è uno sforzo per provare a garantire uno
sguardo unitario e politiche comuni a un ecosistema, quello del Po, che ha caratteristiche omogenee,
ma che è sempre stato trattato in modo frammentario, a causa delle divisioni amministrative». Il
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riconoscimento da parte dell' Unesco, secondo il ministro dell' Ambiente Sergio Costa (M5S) è «un
riconoscimento molto importante per il nostro patrimonio naturalistico.
Salgono così a 19 i territori italiani iscritti nelle riserve Mab dell' Unesco quali luoghi unici in cui si
concilia lo sviluppo e la tutela della natura e in cui il rapporto tra uomo e ambiente è esemplare».
--
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il riconoscimento

Il Po e le Alpi Giulie riserve mondiali del patrimonio
Unesco
L' annuncio del ministero dell' Ambiente. Alleate tre Regioni Riconosciuto il progetto di
gestione integrata dell' acqua

roma.  I l  Cons ig l i o  internazionale d e l
Programma Mab (Man and Biosphere) dell'
Unesco ha proclamato due nuovi siti italiani
riserve mondiali  Unesco: la r iserva «Po
Grande» fra Emilia Romagna, Lombardia e
Veneto, e le Alpi Giulie, in Friuli Venezia Giulia.
L' annuncio è stato diffuso ieri dal Ministero
dell' Ambiente. L' area mediana del Po è stata
per ime t ra ta  g raz ie  a  un '  a l l eanza  t ra
ottantacinque Comuni, tre Regioni (Emilia
Romagna, Lombardia e Veneto)  e ot to
Province (Lodi, Piacenza, Cremona, Parma,
Reggio Emilia, Mantova, Rovigo e Pavia), che
hanno condiviso gli obiettivi del programma
Mab basati sulla conservazione, lo sviluppo
sostenibile e l' educazione. L' Unesco ha
riconosciuto il rilievo di questo nuovo progetto
di gest ione integrata del l '  acqua che si
connette ai due già esistenti: Delta del Po e
Collina Po. Per quanto riguarda le Alpi Giulie,
il comitato Unesco ha messo in luce la sua
specificità: una collocazione territoriale all'
incrocio di tre zone biogeografiche e aree
culturali, che ha prodotto una ricchissima
biodiversità, e il mantenimento di tradizioni
popolari, su cui la riserva intende fondare i
propri percorsi di sviluppo sostenibile, anche
in una logica transfrontaliera con la confinante e omonima riserva slovena.
«Da oggi - ha commentato dalla sede Unesco, Meuccio Berselli, segretario generale del Distretto Po - i
territori che abbiamo messo in rete hanno uno strumento di straordinario valore per migliorare il loro
ambiente e renderlo attrattivo in forma collettiva, a beneficio comune di chi abita questi luoghi suggestivi
e per le migliaia di turisti che finora hanno vissuto habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive in
modo disomogeneo».
Il riconoscimento, sottolinea Legambiente, per la terza volta interessa un tratto del grande fiume, dopo
la zona del Delta e l' area delle colline torinesi, comprese nella rete Unesco. «Il lavoro sul MaB - afferma
Stefano Ciafani, presidente nazionale di Legambiente - è uno sforzo per provare a garantire uno
sguardo unitario e politiche comuni a un ecosistema, quello del Po, che ha caratteristiche omogenee,
ma che è sempre stato trattato in modo frammentario, a causa delle divisioni amministrative». Il
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riconoscimento da parte dell' Unesco, secondo il ministro dell' Ambiente Sergio Costa (M5S) è «un
riconoscimento molto importante per il nostro patrimonio naturalistico.
Salgono così a 19 i territori italiani iscritti nelle riserve Mab dell' Unesco quali luoghi unici in cui si
concilia lo sviluppo e la tutela della natura e in cui il rapporto tra uomo e ambiente è esemplare».
--
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il riconoscimento

Il Po e le Alpi Giulie riserve mondiali del patrimonio
Unesco
L' annuncio del ministero dell' Ambiente. Alleate tre Regioni Riconosciuto il progetto di
gestione integrata dell' acqua

roma.  I l  Cons ig l i o  internazionale d e l
Programma Mab (Man and Biosphere) dell'
Unesco ha proclamato due nuovi siti italiani
riserve mondiali  Unesco: la r iserva «Po
Grande» fra Emilia Romagna, Lombardia e
Veneto, e le Alpi Giulie, in Friuli Venezia Giulia.
L' annuncio è stato diffuso ieri dal Ministero
dell' Ambiente. L' area mediana del Po è stata
per ime t ra ta  g raz ie  a  un '  a l l eanza  t ra
ottantacinque Comuni, tre Regioni (Emilia
Romagna, Lombardia e Veneto)  e ot to
Province (Lodi, Piacenza, Cremona, Parma,
Reggio Emilia, Mantova, Rovigo e Pavia), che
hanno condiviso gli obiettivi del programma
Mab basati sulla conservazione, lo sviluppo
sostenibile e l' educazione. L' Unesco ha
riconosciuto il rilievo di questo nuovo progetto
di gest ione integrata del l '  acqua che si
connette ai due già esistenti: Delta del Po e
Collina Po. Per quanto riguarda le Alpi Giulie,
il comitato Unesco ha messo in luce la sua
specificità: una collocazione territoriale all'
incrocio di tre zone biogeografiche e aree
culturali, che ha prodotto una ricchissima
biodiversità, e il mantenimento di tradizioni
popolari, su cui la riserva intende fondare i
propri percorsi di sviluppo sostenibile, anche
in una logica transfrontaliera con la confinante e omonima riserva slovena.
«Da oggi - ha commentato dalla sede Unesco, Meuccio Berselli, segretario generale del Distretto Po - i
territori che abbiamo messo in rete hanno uno strumento di straordinario valore per migliorare il loro
ambiente e renderlo attrattivo in forma collettiva, a beneficio comune di chi abita questi luoghi suggestivi
e per le migliaia di turisti che finora hanno vissuto habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive in
modo disomogeneo».
Il riconoscimento, sottolinea Legambiente, per la terza volta interessa un tratto del grande fiume, dopo
la zona del Delta e l' area delle colline torinesi, comprese nella rete Unesco. «Il lavoro sul MaB - afferma
Stefano Ciafani, presidente nazionale di Legambiente - è uno sforzo per provare a garantire uno
sguardo unitario e politiche comuni a un ecosistema, quello del Po, che ha caratteristiche omogenee,
ma che è sempre stato trattato in modo frammentario, a causa delle divisioni amministrative». Il
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riconoscimento da parte dell' Unesco, secondo il ministro dell' Ambiente Sergio Costa (M5S) è «un
riconoscimento molto importante per il nostro patrimonio naturalistico.
Salgono così a 19 i territori italiani iscritti nelle riserve Mab dell' Unesco quali luoghi unici in cui si
concilia lo sviluppo e la tutela della natura e in cui il rapporto tra uomo e ambiente è esemplare».
--
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Da Parigi l' importante premio: il Po nel patrimonio
Unesco
Riconoscimento per il tratto compreso tra Cremona e Rovigo I promotori: "Sinergia tra
uomo e ambiente, siamo soddisfatti"

OGLIO PO Nella giornata di ieri, a Parigi, nella
sede dell' or ganizzazione delle Nazioni Unite
per l' Educazione, la Scienza e la Cultura, il
tratto medio padano del Po, che raccoglie 85
comuni, è stato riconosciuto come Riserva
Biosfera Mab (Man and the Biosphere ndr)
Unesco. A sostenere e coordinare l' importante
candidatura l' Autorità distrettuale del fiume
Po, con il supporto del ministero dell' Am
biente.
Un lavoro sinergico nello sviluppo dell' iter
burocratico del dossier PoGrande, che si è
perfezionato con il contributo di Lombardia,
Veneto ed Emilia Romagna, Legambiente
Emilia Romagna, università degli studi di
Parma e Fondazione Collegio Europeo.
Rispetto alle realtà che aderirono inizialmente
al la candidatura,  63,  ora i  Comuni che
rappresentano il PoGrande all' interno della
Riserva Mab Unesco sono 85, divisi tra le
province di Mantova (29 le amministrazioni
virgiliane coinvolte), Cremona, Lodi, Pavia,
Piacenza, Parma, Reggio Emilia e Rovigo.
Grande soddisfazione per l '  importante
risultato, partito tempo addietro e sviluppatosi
nell' ultimo biennio, da parte del sindaco
reggente di Viadana Alessandro Cavallari:
«Anche Viadana - ha ricordato l' espo nente di
palazzo Matteotti dopo l' ufficialità della notizia - è tra i Comuni promotori di questa importante iniziativa
(nell' area mantovana dell' Oglio Po assieme a Marcaria, Dosolo e Pomponesco ndr), inserita dunque
nei patrimoni Mab Unesco. Un riconoscimento importantissi mo che rende il giusto onore alle
caratteristiche uniche del nostro bellissimo territorio che si rispecchia nella sua totale estensione nelle
acque del Po, il Grande Fiume per eccellenza».
Altrettanto positivo il giudizio espresso da Filippo Bongiovanni, primo cittadino di Casalmaggiore, altro
ente locale promotore: «A Parigi il "Po Grande" è stato riconosciuto patrimonio Mab Unesco. Un punto
di partenza che spero possa unire le terre del Po a tutelare il fiume e definitivamente promuoverlo in
chiave turistica, ambientale e non solo. Grazie a tutti coloro che ci hanno messo passione, impegno e
risorse per ottenere questo grande risultato».
Afferma dal canto suo il consigliere regionale del Movimento 5 Stelle Andrea Fiasconaro: «Siamo
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orgogliosi per questo ambìto riconoscimento che va a un progetto italiano coordinato dall' Autorità
distrettuale del fiume Po e sostenuto dal Governo e dal ministero dell' Ambiente, che ha lavorato molto
seriamente per raggiungere un obiettivo non scontato. Viene premiato, ancora una volta, il nostro
patrimonio naturalistico e salgono così a 19 i territori italiani iscritti nelle riserve Mab dell' Unesco quali
luoghi unici in cui si conciliano lo sviluppo e la tutela della natura e in cui il rapporto tra uomo e ambiente
è davvero esemplare». (lc)
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DELTA Nella sede dell' Unesco a Parigi la promozione a riserva Mab di 'Po grande'

«Dalla natura al turismo Il sogno è diventato realtà»
«Con PoGrande vogliamo unire ciò che il fiume divide, territori confinanti che sono legati
da valori comuni dell'habitat e della cultura»

- PORTO TOLLE - PER IL TRATTO medio
padano del grande fiume che unisce 85
Comuni il sogno della candidatura coordinata
dall' autorità di distretto è diventato realtà
grazie alla proclamazione avvenuta ieri a
Parigi. Il segretario generale Meuccio Berselli
ha ricevuto il riconoscimento nella sede dell'
Unesco .  A  poco  p iù  d i  un  anno  da l l a
presentazione della candidatura a riserva
biosfera Mab Unesco del tratto medio padano
del Po è arrivato ieri a Parigi - nella sede dell'
organizzazione del le Nazioni  Uni te -  i l
riconoscimento che promuove il progetto
italiano coordinato dall' autorità distrettuale del
f iume Po e sostenuto dal ministero dell '
Ambiente in quest' ultimo decisivo sprint verso
il traguardo. La decisione della promozione a
Riserva Mab di PoGrande è arrivata nel corso
della sessione del consiglio di coordinamento
del programma MaB ed è stata comunicata al
segretario generale del distretto Po Meuccio
Berselli i n  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l '  e n t e
ministeriale, dello staff tecnico che ha redatto il
dossier e dei partner che hanno contribuito alla
realizzazione dell' intesa territoriale. Inizialmente i comuni che avevano aderito erano una sessantina ed
in soli 12 mesi quell' elenco ha raggiunto 85 amministrazioni locali in possesso delle caratteristiche
ambientali più idonee per poter rappresentare 'Po grande' all' interno della Riserva Mab Unesco. Gli 85
comuni in Lombardia, Emilia Romagna e Veneto e 8 province (Cremona, Lodi, Pavia, Mantova,
Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Rovigo). «Adesso - ha commentato Meuccio Berselli - i territori che
abbiamo messo in rete hanno uno strumento di straordinario valore per migliorare il loro ambiente e
renderlo attrattivo in forma collettiva a beneficio sia di chi abita questi luoghi suggestivi sia per i turisti».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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'PoGrande' nuova Riserva biosfera Unesco

(ANSA) - BOLOGNA, 19 GIU - Il 'Po grande', l'
area del tratto medio-padano del fiume tra
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto, è stato
dichiarato Riserva Biosfera Mab (Uomo e
biosfera) dall' Unesco. Il riconoscimento al
progetto italiano coordinato dall' Autorità
distrettuale del fiume Po e sostenuto dal
Ministero dell' Ambiente e dal Governo, è
arrivato oggi da Parigi dove è in corso la
t ren tunes ima  sess ione  de l  Cons ig l i o
i n t e r n a z i o n a l e  d i  c o o r d i n a m e n t o  d e l
Programma MaB (fino al 21 giugno). Alla
candidatura di 'PoGrande' hanno aderito 85
comuni che si distribuiscono lungo il tratto
medio del Po in tre regioni e otto province
(Cremona, Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza,
Parma, Reggio Emilia, Rovigo). "Da oggi - ha
commentato dalla sede Unesco Meuccio
Berselli, segretario generale del Distretto Po - i
territori che abbiamo messo in rete hanno uno
s t rumento  d i  s t raord inar io  va lo re  per
migliorare il loro ambiente e renderlo attrattivo
in forma collettiva a beneficio comune sia di
chi abita questi luoghi suggestivi sia per le
migliaia di turisti e interessati che fino ad ora
hanno vissuto habitat, paesaggio e ricchezze
culturali e produttive in modo disomogeneo". Il
riconoscimento, sottolinea Legambiente, per la
terza volta interessa un tratto del grande fiume, dopo la zona del Delta e l' area delle colline torinesi,
anche queste comprese nella rete Unesco. "Il lavoro sul MaB - afferma Stefano Ciafani, presidente
nazionale di Legambiente - è innanzitutto uno sforzo per provare a garantire uno sguardo unitario e
politiche comuni ad un ecosistema, quello del Po, che ha caratteristiche omogenee ma che è sempre
stato trattato in modo frammentario, a causa delle divisioni amministrative".(ANSA).
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'PoGrande' nuova Riserva biosfera Unesco

Il 'Po grande', l' area del tratto medio-padano
del fiume tra Lombardia, Emilia-Romagna e
Veneto, è stato dichiarato Riserva Biosfera
Mab (Uomo e biosfera) dal l '  Unesco. I l
riconoscimento al progetto italiano coordinato
dall '  Autorità distrettuale del f iume Po e
sostenuto dal Ministero dell' Ambiente e dal
Governo, è arrivato oggi da Parigi dove è in
corso la trentunesima sessione del Consiglio
i n t e r n a z i o n a l e  d i  c o o r d i n a m e n t o  d e l
Programma MaB (fino al 21 giugno). Alla
candidatura di 'PoGrande' hanno aderito 85
comuni che si distribuiscono lungo il tratto
medio del Po in tre regioni e otto province
(Cremona, Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza,
Parma, Reggio Emilia, Rovigo).

19 giugno 2019 Ansa
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Ambiente, il medio Po diventa riserva mondiale della
biosfera Unesco
Interessate le provice di Piacenza, Parma, Reggio Emilia. L'assessore Gazzolo: 'Nuovo
e importante tassello nel mosaico di Riserve della nostra Regione"

Grande soddisfazione e orgoglio. Lo esprime
l'assessore regionale all 'ambiente Paola
Gazzo lo  a l la  no t i z ia  de l l ' a t teso  te rzo
riconoscimento di MAB UNESCO per l'Emilia-
Romagna. E' il Po Grande, ossia il tratto medio
padano del fiume Po che oggi a Parigi è stato
individuato come Riserva della Biosfera
nell'ambito della 31^ sessione del Consiglio
i n t e r n a z i o n a l e  d i  c o o r d i n a m e n t o  d e l
Programma MAB (man and biosphere) da
parte dell'Organizzazione delle Nazioni Unite.
Meridiana immaginiSi tratta -spiega Gazzolo-
di un nuovo e importante tassello nel mosaico
d i  R ise rve  che  la  nos t ra  Reg ione  s ta
conquistando con convinzione ed investendo
con determinazione, dopo l'attribuzione dello
stesso riconoscimento all'Appennino Tosco
Emi l iano  e  a l  De l ta  de l  Po  ne l  2015 , .
L'attribuzione del titolo di MAB giunge a poco
più di un anno dalla presentazione pubblica
della candidatura nell'ambito di un progetto
coordinato dall'Autorità Distrettuale del Fiume
Po e sostenuto dalla Regione Emilia-Romagna
e dal Ministero dell'Ambiente. Il MAB interessa
il territorio di 85 Comuni in 8 province, tre delle
quali nella nostra regione: Piacenza, Parma,
Reggio Emilia. La promozione del medio Po a
MAB -conclude Gazzolo- dà impulso ad una
crescita sostenibile del territorio, fondata sulla valorizzazione delle ricchezze naturali, sulla
conservazione della biodiversità e su attività sia ambientalmente che socialmente sostenibili, in un'ottica
unitaria e integrata, che va al di là dei confini amministrativi.

19 giugno 2019 regione.emilia-
romagna.it
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Successo di PoGrande all' Unesco: a Parigi la
proclamazione ufficiale a Riserva Mab del tratto
medio padano del Po

Per il tratto medio padano del Grande Fiume
che unisce ben 85 Comuni il sogno della
candidatura coordinata dal l '  Autori tà di
Dist ret to è d iventato real tà grazie a l la
proclamazione avvenuta oggi a Parigi dove il
Segretario Generale Meuccio Berselli h a
ricevuto il riconoscimento nella sede dell'
UNESCO. Parigi, 19 Giugno 2019 - A poco più
di un anno dalla presentazione pubblica della
candidatura a Riserva Biosfera Mab UNESCO
del tratto medio padano del Po è arrivato oggi
a  Par ig i  -  ne l la  p res t ig iosa  sede de l l '
organizzazione delle Nazioni Unite per l'
Educazione, la Scienza e la Cultura - l' ambito
riconoscimento che promuove grazie alla
proclamazione ufficiale il progetto italiano
coordinato dall' Autorità Distrettuale del Fiume
Po e sostenuto dal Ministero dell' Ambiente e
dal Governo in quest' ultimo decisivo sprint
finale verso il traguardo ora raggiunto. La
decisione della promozione a Riserva Mab di
P o G r a n d e  è  a r r i v a t a  n e l  c o r s o  d e l l a
t ren tunes ima  sess ione  de l  Cons ig l i o
In te rnaz iona le  d i  Coord inamen to  de l
Programma MaB che si sta svolgendo nella
capitale francese dal 17 al 21 Giugno e l'
ufficialità è stata comunicata direttamente al
Segretario Generale del Distretto Po Meuccio
Berselli in rappresentanza dell' ente ministeriale, di tutto lo staff tecnico che ha redatto il dossier posto
successivamente all' attenzione e alla vigilanza della Commissione Internazionale e dei qualificati ed
imprescindibili partners che hanno contribuito alla realizzazione della proficua intesa territoriale.
Inizialmente infatti i comuni che avevano aderito con entusiasmo la candidatura erano una sessantina
ed in soli dodici mesi quell' elenco, già corposo, ha raggiunto 85 amministrazioni locali in possesso
delle caratteristiche ambientali più idonee per poter rappresentare a pieno titolo e con autorevolezza
PoGrande all' interno della Riserva MaB UNESCO; gli stessi 85 comuni si distribuiscono lungo il tratto
medio del Po in 3 regioni : Lombardia, Emilia Romagna e Veneto e 8 province ( Cremona, Lodi, Pavia,
Mantova, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Rovigo ). L' iter burocratico del dossier PoGrande ha avuto
un sostegno decisivo e fattivo da parte dei compagni di cammino verso l' ottenimento del
riconoscimento a partire, tra gli altri, dalle Regioni Lombardia, Veneto Emilia Romagna Legambiente
Emilia Romagna, Università degli Studi di Parma, Fondazione Collegio Europeo . " Da oggi - ha
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commentato dalla sede UNESCO il Segretario Generale Meuccio Berselli - i territori che abbiamo
messo in rete hanno uno strumento di straordinario valore per migliorare il loro ambiente e renderlo
attrattivo in forma collettiva a beneficio comune sia di chi abita questi luoghi suggestivi sia per i migliaia
di turisti ed interessati che fino ad ora hanno vissuto habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive
in modo disomogeneo. Ringrazio sentitamente il Ministero dell' Ambiente, il Governo, le Regioni Veneto,
Emilia Romagna e Lombardia, i comuni e tutti i partner a partire da Legambiente Emilia Romagna,
Fondazione Collegio Europeo e Università di Parma e tutti coloro che hanno creduto nell' impresa. Con
PoGrande vogliamo infatti unire con una progettualità concreta ciò che il fiume divide, comprensori
territoriali confinanti che, pur mantenendo singolari caratteristiche da area ad area, sono
inscindibilmente legati da valori comuni connessi all' habitat, alla biodiversità, alla cultura, alle tradizioni
ai mestieri e ai rilevanti valori delle produzioni di eccellenza agricola ed industriale".

19 giugno 2019 Gazzetta Dell'Emilia
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Da oggi il tratto Medio Padano del Po è riserva
biosfera Mab Unesco - Video

Video

19 giugno 2019 gazzettadiparma.it
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'PoGrande' nasce una nuova Riserva biosfera
Unesco
Si tratta del tratto del fiume tra Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. Coinvolti 85
comuni tra cui Parma

Il 'Po grande', l' area del tratto medio-padano
del fiume tra Lombardia, Emilia-Romagna e
Veneto, è stato dichiarato Riserva Biosfera
Mab (Uomo e biosfera) dal l '  Unesco. I l
riconoscimento al progetto italiano coordinato
dall '  Autorità distrettuale del f iume Po e
sostenuto dal Ministero dell' Ambiente e dal
Governo, è arrivato oggi da Parigi dove è in
corso la trentunesima sessione del Consiglio
i n t e r n a z i o n a l e  d i  c o o r d i n a m e n t o  d e l
Programma MaB (fino al 21 giugno). Alla
candidatura di 'PoGrande' hanno aderito 85
comuni che si distribuiscono lungo il tratto
medio del Po in tre regioni e otto province
(Cremona, Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza,
Parma, Reggio Emilia, Rovigo).

REDAZIONE PARMAREPORT
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SuccesSo di PoGrande all' UNESCO: oggi a Parigi è
arrivata la proclamazione ufficiale a Riserva MAB

A poco più di un anno dalla presentazione
pubblica della candidatura a Riserva Biosfera
Mab UNESCO del tratto medio padano del Po
è arrivato oggi a Parigi - nella prestigiosa sede
dell' organizzazione delle Nazioni Unite per l'
Educazione, la Scienza e la Cultura - l' ambito
riconoscimento che promuove grazie alla
proclamazione ufficiale il progetto italiano
coordinato dall' Autorità Distrettuale del Fiume
Po e sostenuto dal Ministero dell' Ambiente e
dal Governo in quest' ultimo decisivo sprint
finale verso il traguardo ora raggiunto.La
decisione della promozione a Riserva Mab di
P o G r a n d e  è  a r r i v a t a  n e l  c o r s o  d e l l a
t ren tunes ima  sess ione  de l  Cons ig l i o
In te rnaz iona le  d i  Coord inamen to  de l
Programma MaB che si sta svolgendo nella
capitale francese dal 17 al 21 Giugno e l'
ufficialità è stata comunicata direttamente al
Segretario Generale del Distretto Po Meuccio
Berselli i n  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l '  e n t e
ministeriale, di tutto lo staff tecnico che ha
redatto il dossier posto successivamente all'
attenzione e alla vigilanza della Commissione
I n t e r n a z i o n a l e  e  d e i  q u a l i f i c a t i  e d
imprescindibili partners che hanno contribuito
al la real izzazione del la prof icua intesa
territoriale.Inizialmente infatti i comuni che
avevano aderito con entusiasmo la candidatura erano una sessantina ed in soli dodici mesi quell'
elenco, già corposo, ha raggiunto 85 amministrazioni locali ( LEGGI ELENCO ) in possesso delle
caratteristiche ambientali più idonee per poter rappresentare a pieno titolo e con autorevolezza
PoGrande all' interno della Riserva MaB UNESCO; gli stessi 85 comuni si distribuiscono lungo il tratto
medio del Po in 3 regioni: Lombardia, Emilia Romagna e Veneto e 8 province (Cremona, Lodi, Pavia,
Mantova, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Rovigo).L' iter burocratico del dossier PoGrande ha avuto
un sostegno decisivo e fattivo da parte dei compagni di cammino verso l' ottenimento del
riconoscimento a partire, tra gli altri, dalle Regioni Lombardia, Veneto Emilia Romagna Legambiente
Emilia Romagna, Università degli Studi di Parma, Fondazione Collegio Europeo.'Da oggi - ha
commentato dalla sede UNESCO il Segretario Generale Meuccio Berselli - i territori che abbiamo
messo in rete hanno uno strumento di straordinario valore per migliorare il loro ambiente e renderlo
attrattivo in forma collettiva a beneficio comune sia di chi abita questi luoghi suggestivi sia per i migliaia
di turisti ed interessati che fino ad ora hanno vissuto habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive
in modo disomogeneo. Ringrazio sentitamente il Ministero dell' Ambiente, il Governo, le Regioni Veneto,
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Emilia Romagna e Lombardia, i comuni e tutti i partner a partire da Legambiente Emilia Romagna,
Fondazione Collegio Europeo e Università di Parma e tutti coloro che hanno creduto nell' impresa. Con
PoGrande vogliamo infatti unire con una progettualità concreta ciò che il fiume divide, comprensori
territoriali confinanti che, pur mantenendo singolari caratteristiche da area ad area, sono
inscindibilmente legati da valori comuni connessi all' habitat, alla biodiversità, alla cultura, alle tradizioni
ai mestieri e ai rilevanti valori delle produzioni di eccellenza agricola ed industriale".
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Il tratto medio padano del Po è Riserva della
Biosfera Mab Unesco
Dopo l' appennino e la gastronomia un altro importante riconoscimento per il territorio
parmense

A poco più di un anno dalla presentazione
pubblica della candidatura a Riserva Biosfera
Mab Unesco del tratto medio padano del Po è
arr ivato oggi a Parigi  -  nel la sede del l '
organizzazione delle Nazioni Unite - l' ambito
riconoscimento che promuove, grazie alla
proclamazione ufficiale, il progetto italiano
coordinato dall' Autorità Distrettuale del Fiume
Po e sostenuto dal ministero dell' Ambiente e
dal Governo in quest' ultimo decisivo sprint
finale verso il traguardo ora raggiunto. La
decisione della promozione a Riserva Mab di
P o G r a n d e  è  a r r i v a t a  n e l  c o r s o  d e l l a
t ren tunes ima  sess ione  de l  Cons ig l i o
i n t e r n a z i o n a l e  d i  c o o r d i n a m e n t o  d e l
programma MaB che si sta svolgendo nella
capitale francese dal 17 al 21 giugno. L'
Unesco ha riconosciuto il rilievo di questo
nuovo progetto di gestione integrata dell'
acqua che si connette ai due già esistenti:
Delta del Po e Collina Po. Inizialmente i
Comuni che avevano aderito alla candidatura
erano una sessantina e in soli dodici mesi l'
elenco ha raggiunto 85 amministrazioni locali
in possesso delle caratteristiche ambientali più
idonee per poter rappresentare a pieno titolo e
con autorevolezza PoGrande all' interno della
Riserva MaB Unesco; gli stessi 85 Comuni si
distribuiscono lungo il tratto medio del Po in tre regioni: Lombardia, Emilia Romagna e Veneto e otto
province (Cremona, Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Rovigo). In particolare per
il parmense si tratta del terzo risconoscimento Unesco dopo quelli ottenuti dall' Appennino e dalla città
capoluogo nella Gastronomia . "Da oggi - commenta il segretario generale dell' Autorià di distretto del
Po Meuccio Berselli - i territori che abbiamo messo in rete hanno uno strumento di straordinario valore
per migliorare il loro ambiente e renderlo attrattivo in forma collettiva a beneficio comune sia di chi abita
questi luoghi suggestivi sia per i migliaia di turisti ed interessati che fino ad ora hanno vissuto habitat,
paesaggio e ricchezze culturali e produttive in modo disomogeneo". Alla candidatura hanno lavorato il
ministero dell' Ambiente, il Governo, le Regioni Veneto, Emilia Romagna e Lombardia, i Comuni,
Legambiente Emilia Romagna e università di Parma. Per Legambiente l' impegno sul Mab è
innanzitutto uno sforzo per provare a garantire uno sguardo unitario e politiche comuni ad un
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ecosistema - quello del Po - che ha caratteristiche omogenee ma che è sempre stato trattato in modo
frammentario, a causa delle divisioni amministrative (tra province differenti in regioni differenti). "Un
tesoro prima di tutto naturalistico, con il suo sistema di isole, lanche, golene e spiaggioni. Ma un tesoro
conosciuto solo da pochi estimatori. Questo ha significato nel tempo la perdita di opportunità e il
fallimento di progetti che avrebbero potuto garantire il miglioramento ambientale, ma anche economico
e sociale delle comunità". Il Mab - scrive l' associazione - "non rappresenta la costituzione di un' area
protetta ma è l' impegno di una comunità a costruire un futuro basato sull' idea di sviluppo sostenibile:
agricoltura di qualità a basso uso di chimica, protezione e valorizzazione della biodiversità, turismo
lento, gestione ottimale dei rifiuti, politiche avanzate sul clima. Sono alcune delle chiavi di lettura che la
comunità del Mab dovrà portare avanti in futuro". "Un' attestazione che certifica un territorio dove la
biodiversità convive storicamente con l' attività dell' uomo, e dove è stata registrata - tramite il dossier di
candidatura - la volontà di proseguire sulla strada dello sviluppo sostenibile. Insomma un 'marchio' che
premia il mix unico di golene fluviali, produzioni agroalimentari e gioielli artistici, ma anche un impegno
politico al miglioramento ambientale. Un impegno tanto più importante se si considera che il Po è il
principale fiume italiano ma - diviso com' è in tante regioni - risulta essere spesso dimenticato, poco
conosciuto e altrettanto poco valorizzato".

19 giugno 2019 larepubblica.it (Parma)
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Il tratto medio padano del Po è Riserva della
Biosfera Mab Unesco
Dopo l' appennino e la gastronomia un altro importante riconoscimento per il territorio
parmense

A poco più di un anno dalla presentazione
pubblica della candidatura a Riserva Biosfera
Mab Unesco del tratto medio padano del Po è
arr ivato oggi a Parigi  -  nel la sede del l '
organizzazione delle Nazioni Unite - l' ambito
riconoscimento che promuove, grazie alla
proclamazione ufficiale, il progetto italiano
coordinato dall' Autorità Distrettuale del Fiume
Po e sostenuto dal ministero dell' Ambiente e
dal Governo in quest' ultimo decisivo sprint
finale verso il traguardo ora raggiunto. La
decisione della promozione a Riserva Mab di
P o G r a n d e  è  a r r i v a t a  n e l  c o r s o  d e l l a
t ren tunes ima  sess ione  de l  Cons ig l i o
i n t e r n a z i o n a l e  d i  c o o r d i n a m e n t o  d e l
programma MaB che si sta svolgendo nella
capitale francese dal 17 al 21 giugno. L'
Unesco ha riconosciuto il rilievo di questo
nuovo progetto di gestione integrata dell'
acqua che si connette ai due già esistenti:
Delta del Po e Collina Po. Inizialmente i
Comuni che avevano aderito alla candidatura
erano una sessantina e in soli dodici mesi l'
elenco ha raggiunto 85 amministrazioni locali
in possesso delle caratteristiche ambientali più
idonee per poter rappresentare a pieno titolo e
con autorevolezza PoGrande all' interno della
Riserva MaB Unesco; gli stessi 85 Comuni si
distribuiscono lungo il tratto medio del Po in tre regioni: Lombardia, Emilia Romagna e Veneto e otto
province (Cremona, Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Rovigo). In particolare per
il parmense si tratta del terzo risconoscimento Unesco dopo quelli ottenuti dall' Appennino e dalla città
capoluogo nella Gastronomia . "Da oggi - commenta il segretario generale dell' Autorià di distretto del
Po Meuccio Berselli - i territori che abbiamo messo in rete hanno uno strumento di straordinario valore
per migliorare il loro ambiente e renderlo attrattivo in forma collettiva a beneficio comune sia di chi abita
questi luoghi suggestivi sia per i migliaia di turisti ed interessati che fino ad ora hanno vissuto habitat,
paesaggio e ricchezze culturali e produttive in modo disomogeneo". Alla candidatura hanno lavorato il
ministero dell' Ambiente, il Governo, le Regioni Veneto, Emilia Romagna e Lombardia, i Comuni,
Legambiente Emilia Romagna e università di Parma. Per Legambiente l' impegno sul Mab è
innanzitutto uno sforzo per provare a garantire uno sguardo unitario e politiche comuni ad un

19 giugno 2019 larepubblica.it
PoGrande Riserva Mab Unesco

51Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



ecosistema - quello del Po - che ha caratteristiche omogenee ma che è sempre stato trattato in modo
frammentario, a causa delle divisioni amministrative (tra province differenti in regioni differenti). "Un
tesoro prima di tutto naturalistico, con il suo sistema di isole, lanche, golene e spiaggioni. Ma un tesoro
conosciuto solo da pochi estimatori. Questo ha significato nel tempo la perdita di opportunità e il
fallimento di progetti che avrebbero potuto garantire il miglioramento ambientale, ma anche economico
e sociale delle comunità". Il Mab - scrive l' associazione - "non rappresenta la costituzione di un' area
protetta ma è l' impegno di una comunità a costruire un futuro basato sull' idea di sviluppo sostenibile:
agricoltura di qualità a basso uso di chimica, protezione e valorizzazione della biodiversità, turismo
lento, gestione ottimale dei rifiuti, politiche avanzate sul clima. Sono alcune delle chiavi di lettura che la
comunità del Mab dovrà portare avanti in futuro". "Un' attestazione che certifica un territorio dove la
biodiversità convive storicamente con l' attività dell' uomo, e dove è stata registrata - tramite il dossier di
candidatura - la volontà di proseguire sulla strada dello sviluppo sostenibile. Insomma un 'marchio' che
premia il mix unico di golene fluviali, produzioni agroalimentari e gioielli artistici, ma anche un impegno
politico al miglioramento ambientale. Un impegno tanto più importante se si considera che il Po è il
principale fiume italiano ma - diviso com' è in tante regioni - risulta essere spesso dimenticato, poco
conosciuto e altrettanto poco valorizzato".
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Parma - SuccesSo di PoGrande all' UNESCO: oggi a
Parigi è arrivata la proclamazione ufficiale a Riserva
MAB -

A poco più di un anno dalla presentazione
pubblica della candidatura a Riserva Biosfera
Mab UNESCO del tratto medio padano del Po
è arrivato oggi a Parigi - nella prestigiosa sede
dell' organizzazione delle Nazioni Unite per l'
Educazione, la Scienza e la Cultura - l' ambito
riconoscimento che promuove grazie alla
proclamazione ufficiale il progetto italiano
coordinato dall' Autorità Distrettuale del Fiume
Po e sostenuto dal Ministero dell' Ambiente e
dal Governo in quest' ultimo decisivo sprint
finale verso il traguardo ora raggiunto.La
decisione della promozione a Riserva Mab di
P o G r a n d e  è  a r r i v a t a  n e l  c o r s o  d e l l a
t ren tunes ima  sess ione  de l  Cons ig l i o
In te rnaz iona le  d i  Coord inamen to  de l
Programma MaB che si sta svolgendo nella
capitale francese dal 17 al 21 Giugno e l'
ufficialità è stata comunicata direttamente al
Segretario Generale del Distretto Po Meuccio
Berselli i n  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l '  e n t e
ministeriale, di tutto lo staff tecnico che ha
redatto il dossier posto successivamente all'
attenzione e alla vigilanza della Commissione
I n t e r n a z i o n a l e  e  d e i  q u a l i f i c a t i  e d
imprescindibili partners che hanno contribuito
al la real izzazione del la prof icua intesa
territoriale.Inizialmente infatti i comuni che
avevano aderito con entusiasmo la candidatura erano una sessantina ed in soli dodici mesi quell'
elenco, già corposo, ha raggiunto 85 amministrazioni locali ( LEGGI ELENCO ) in possesso delle
caratteristiche ambientali più idonee per poter rappresentare a pieno titolo e con autorevolezza
PoGrande all' interno della Riserva MaB UNESCO; gli stessi 85 comuni si distribuiscono lungo il tratto
medio del Po in 3 regioni: Lombardia, Emilia Romagna e Veneto e 8 province (Cremona, Lodi, Pavia,
Mantova, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Rovigo).L' iter burocratico del dossier PoGrande ha avuto
un sostegno decisivo e fattivo da parte dei compagni di cammino verso l' ottenimento del
riconoscimento a partire, tra gli altri, dalle Regioni Lombardia, Veneto Emilia Romagna Legambiente
Emilia Romagna, Università degli Studi di Parma, Fondazione Collegio Europeo.'Da oggi - ha
commentato dalla sede UNESCO il Segretario Generale Meuccio Berselli - i territori che abbiamo
messo in rete hanno uno strumento di straordinario valore per migliorare il loro ambiente e renderlo
attrattivo in forma collettiva a beneficio comune sia di chi abita questi luoghi suggestivi sia per i migliaia
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di turisti ed interessati che fino ad ora hanno vissuto habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive
in modo disomogeneo. Ringrazio sentitamente il Ministero dell' Ambiente, il Governo, le Regioni Veneto,
Emilia Romagna e Lombardia, i comuni e tutti i partner a partire da Legambiente Emilia Romagna,
Fondazione Collegio Europeo e Università di Parma e tutti coloro che hanno creduto nell' impresa. Con
PoGrande vogliamo infatti unire con una progettualità concreta ciò che il fiume divide, comprensori
territoriali confinanti che, pur mantenendo singolari caratteristiche da area ad area, sono
inscindibilmente legati da valori comuni connessi all' habitat, alla biodiversità, alla cultura, alle tradizioni
ai mestieri e ai rilevanti valori delle produzioni di eccellenza agricola ed industriale".

19 giugno 2019 Virgilio
PoGrande Riserva Mab Unesco<-- Segue

54

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Successo di PoGrande all' Unesco: oggi a Parigi è
arrivata la proclamazione ufficiale a Riserva Mab

A poco più di un anno dalla presentazione
pubblica della candidatura a Riserva Biosfera
Mab UNESCO del tratto medio padano del Po
è arrivato oggi a Parigi - nella prestigiosa sede
dell' organizzazione delle Nazioni Unite per l'
Educazione, la Scienza e la Cultura - l' ambito
riconoscimento che promuove grazie alla
proclamazione ufficiale il progetto italiano
coordinato dall' Autorità Distrettuale del Fiume
Po e sostenuto dal Ministero dell' Ambiente e
dal Governo in quest' ultimo decisivo sprint
finale verso il traguardo ora raggiunto. La
decisione della promozione a Riserva Mab di
P o G r a n d e  è  a r r i v a t a  n e l  c o r s o  d e l l a
t ren tunes ima  sess ione  de l  Cons ig l i o
In te rnaz iona le  d i  Coord inamen to  de l
Programma MaB che si sta svolgendo nella
capitale francese dal 17 al 21 Giugno e l'
ufficialità è stata comunicata direttamente al
Segretario Generale del Distretto Po Meuccio
Berselli i n  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l '  e n t e
ministeriale, di tutto lo staff tecnico che ha
redatto il dossier posto successivamente all'
attenzione e alla vigilanza della Commissione
I n t e r n a z i o n a l e  e  d e i  q u a l i f i c a t i  e d
imprescindibili partners che hanno contribuito
al la real izzazione del la prof icua intesa
territoriale. Inizialmente infatti i comuni che
avevano aderito con entusiasmo la candidatura erano una sessantina ed in soli dodici mesi quell'
elenco, già corposo, ha raggiunto 85 amministrazioni locali in possesso delle caratteristiche ambientali
più idonee per poter rappresentare a pieno titolo e con autorevolezza PoGrande all' interno della
Riserva MaB UNESCO; gli stessi 85 comuni si distribuiscono lungo il tratto medio del Po in 3 regioni:
Lombardia, Emilia Romagna e Veneto e 8 province (Cremona, Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza, Parma,
Reggio Emilia, Rovigo). L' iter burocratico del dossier PoGrande ha avuto un sostegno decisivo e fattivo
da parte dei compagni di cammino verso l' ottenimento del riconoscimento a partire, tra gli altri, dalle
Regioni Lombardia, Veneto Emilia Romagna Legambiente Emilia Romagna, Università degli Studi di
Parma, Fondazione Collegio Europeo. 'Da oggi - ha commentato dalla sede UNESCO il Segretario
Generale Meuccio Berselli - i territori che abbiamo messo in rete hanno uno strumento di straordinario
valore per migliorare il loro ambiente e renderlo attrattivo in forma collettiva a beneficio comune sia di
chi abita questi luoghi suggestivi sia per i migliaia di turisti ed interessati che fino ad ora hanno vissuto
habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive in modo disomogeneo. Ringrazio sentitamente il
Ministero dell' Ambiente, il Governo, le Regioni Veneto, Emilia Romagna e Lombardia, i comuni e tutti i
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partner a partire da Legambiente Emilia Romagna, Fondazione Collegio Europeo e Università di Parma
e tutti coloro che hanno creduto nell' impresa. Con PoGrande vogliamo infatti unire con una progettualità
concreta ciò che il fiume divide, comprensori territoriali confinanti che, pur mantenendo singolari
caratteristiche da area ad area, sono inscindibilmente legati da valori comuni connessi all' habitat, alla
biodiversità, alla cultura, alle tradizioni ai mestieri e ai rilevanti valori delle produzioni di eccellenza
agricola ed industriale". *** foto: il Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio
Berselli (primo da sinistra) con al suo fianco l' ambasciatore che ha presentato PoGrande; al centro, in
tailleur giallo, la Direttrice del Ministero MaB Maria Carmela Giarratano.
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Successo di PoGrande all' UNESCO: oggi a Parigi è
arrivata la proclamazione ufficiale a Riserva MAB

A poco più di un anno dalla presentazione
pubblica della candidatura a Riserva Biosfera
Mab UNESCO del tratto medio padano del Po
è arrivato oggi a Parigi - nella prestigiosa sede
dell' organizzazione delle Nazioni Unite per l'
Educazione, la Scienza e la Cultura - l' ambito
riconoscimento che promuove grazie alla
proclamazione ufficiale il progetto italiano
coordinato dall' Autorità Distrettuale del Fiume
Po e sostenuto dal Ministero dell' Ambiente e
dal Governo in quest' ultimo decisivo sprint
finale verso il traguardo ora raggiunto.La
decisione della promozione a Riserva Mab di
P o G r a n d e  è  a r r i v a t a  n e l  c o r s o  d e l l a
t ren tunes ima  sess ione  de l  Cons ig l i o
In te rnaz iona le  d i  Coord inamen to  de l
Programma MaB che si sta svolgendo nella
capitale francese dal 17 al 21 Giugno e l'
ufficialità è stata comunicata direttamente al
Segretario Generale del Distretto Po Meuccio
Berselli i n  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l '  e n t e
ministeriale, di tutto lo staff tecnico che ha
redatto il dossier posto successivamente all'
attenzione e alla vigilanza della Commissione
I n t e r n a z i o n a l e  e  d e i  q u a l i f i c a t i  e d
imprescindibili partners che hanno contribuito
al la real izzazione del la prof icua intesa
territoriale.Inizialmente infatti i comuni che
avevano aderito con entusiasmo la candidatura erano una sessantina ed in soli dodici mesi quell'
elenco, già corposo, ha raggiunto 85 amministrazioni locali ( LEGGI ELENCO ) in possesso delle
caratteristiche ambientali più idonee per poter rappresentare a pieno titolo e con autorevolezza
PoGrande all' interno della Riserva MaB UNESCO; gli stessi 85 comuni si distribuiscono lungo il tratto
medio del Po in 3 regioni: Lombardia, Emilia Romagna e Veneto e 8 province (Cremona, Lodi, Pavia,
Mantova, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Rovigo).L' iter burocratico del dossier PoGrande ha avuto
un sostegno decisivo e fattivo da parte dei compagni di cammino verso l' ottenimento del
riconoscimento a partire, tra gli altri, dalle Regioni Lombardia, Veneto Emilia Romagna Legambiente
Emilia Romagna, Università degli Studi di Parma, Fondazione Collegio Europeo.'Da oggi - ha
commentato dalla sede UNESCO il Segretario Generale Meuccio Berselli - i territori che abbiamo
messo in rete hanno uno strumento di straordinario valore per migliorare il loro ambiente e renderlo
attrattivo in forma collettiva a beneficio comune sia di chi abita questi luoghi suggestivi sia per i migliaia
di turisti ed interessati che fino ad ora hanno vissuto habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive
in modo disomogeneo. Ringrazio sentitamente il Ministero dell' Ambiente, il Governo, le Regioni Veneto,
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Emilia Romagna e Lombardia, i comuni e tutti i partner a partire da Legambiente Emilia Romagna,
Fondazione Collegio Europeo e Università di Parma e tutti coloro che hanno creduto nell' impresa. Con
PoGrande vogliamo infatti unire con una progettualità concreta ciò che il fiume divide, comprensori
territoriali confinanti che, pur mantenendo singolari caratteristiche da area ad area, sono
inscindibilmente legati da valori comuni connessi all' habitat, alla biodiversità, alla cultura, alle tradizioni
ai mestieri e ai rilevanti valori delle produzioni di eccellenza agricola ed industriale".

ANDREA MARSILETTI
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Il 'Po grande" diventa nuova Riserva Mab Unesco
Il 'Po grande', l' area del tratto medio-padano del fiume tra Lombardia, Emilia-Romagna
e Veneto, è stato dichiarato Riserva Biosfera Mab (Uomo e biosfera) dall' Unesco. Il
riconoscimento al progetto italiano coordinato dall' Autorità distrettuale del fiume Po e
sostenuto dal Ministero dell' Ambiente e dal Governo, è arrivato oggi da Parigi dove è in
corso la trentunesima sessione del Consiglio internazionale di coordinamento del
Programma MaB (fino al 21 giugno). Alla candidatura di 'PoGrande' hanno aderito 85
comuni che si distribuiscono lungo il tratto medio del Po in tre regioni e otto province
(Cremona, Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Rovigo). (ANSA)

Il 'Po grande', l' area del tratto medio-padano
del fiume tra Lombardia, Emilia-Romagna e
Veneto, è stato dichiarato Riserva Biosfera
Mab (Uomo e biosfera) dal l '  Unesco. I l
riconoscimento al progetto italiano coordinato
dall '  Autorità distrettuale del f iume Po e
sostenuto dal Ministero dell' Ambiente e dal
Governo, è arrivato oggi da Parigi dove è in
corso la trentunesima sessione del Consiglio
i n t e r n a z i o n a l e  d i  c o o r d i n a m e n t o  d e l
Programma MaB (fino al 21 giugno). Alla
candidatura di 'PoGrande' hanno aderito 85
comuni che si distribuiscono lungo il tratto
medio del Po in tre regioni e otto province
(Cremona, Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza,
Parma, Reggio Emilia, Rovigo). (ANSA)
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Po Grande adesso è riserva Mab Unesco: la
proclamazione avvenuta mercoledì a Parigi

P A R I G I  A  p o c o  p i ù  d i  u n  a n n o  d a l l a
presentazione pubblica della candidatura a
Riserva Biosfera Mab UNESCO del tratto
medio padano del Po è arrivato mercoledì a
P a r i g i  n e l l a  p r e s t i g i o s a  s e d e
dell'organizzazione delle Nazioni Unite per
l'Educazione, la Scienza e la Cultura l'ambito
riconoscimento che promuove grazie alla
proclamazione ufficiale il progetto italiano
coordinato dall'Autorità Distrettuale del Fiume
Po e sostenuto dal Ministero dell'Ambiente e
dal Governo in quest'ultimo decisivo sprint
finale verso il traguardo ora raggiunto. La
decisione della promozione a Riserva Mab di
P o G r a n d e  è  a r r i v a t a  n e l  c o r s o  d e l l a
t ren tunes ima  sess ione  de l  Cons ig l i o
In te rnaz iona le  d i  Coord inamen to  de l
Programma MaB che si sta svolgendo nella
capitale francese dal 17 al 21 Giugno e
l'ufficialità è stata comunicata direttamente al
Segretario Generale del Distretto Po Meuccio
Berselli i n  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l ' e n t e
ministeriale, di tutto lo staff tecnico che ha
redatto il dossier posto successivamente
a l l ' a t t e n z i o n e  e  a l l a  v i g i l a n z a  d e l l a
Commissione Internazionale e dei qualificati
ed impresc ind ib i l i  par tners  che hanno
contribuito alla realizzazione della proficua
intesa territoriale. Inizialmente infatti i comuni che avevano aderito con entusiasmo la candidatura erano
una sessantina ed in soli dodici mesi quell'elenco, già corposo, ha raggiunto 85 amministrazioni locali in
possesso delle caratteristiche ambientali più idonee per poter rappresentare a pieno titolo e con
autorevolezza PoGrande all'interno della Riserva MaB UNESCO; gli stessi 85 comuni si distribuiscono
lungo il tratto medio del Po in 3 regioni: Lombardia, Emilia Romagna e Veneto e 8 province (Cremona,
Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Rovigo). L'iter burocratico del dossier
PoGrande ha avuto un sostegno decisivo e fattivo da parte dei compagni di cammino verso
l'ottenimento del riconoscimento a partire, tra gli altri, dalle Regioni Lombardia, Veneto Emilia Romagna
Legambiente Emilia Romagna, Università degli Studi di Parma, Fondazione Collegio Europeo. Da oggi
ha commentato dalla sede UNESCO il Segretario Generale Meuccio Berselli i territori che abbiamo
messo in rete hanno uno strumento di straordinario valore per migliorare il loro ambiente e renderlo
attrattivo in forma collettiva a beneficio comune sia di chi abita questi luoghi suggestivi sia per i migliaia
di turisti ed interessati che fino ad ora hanno vissuto habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive
in modo disomogeneo. Ringrazio sentitamente il Ministero dell'Ambiente, il Governo, le Regioni Veneto,
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Emilia Romagna e Lombardia, i comuni e tutti i partner a partire da Legambiente Emilia Romagna,
Fondazione Collegio Europeo e Università di Parma e tutti coloro che hanno creduto nell'impresa. Con
PoGrande vogliamo infatti unire con una progettualità concreta ciò che il fiume divide, comprensori
territoriali confinanti che, pur mantenendo singolari caratteristiche da area ad area, sono
inscindibilmente legati da valori comuni connessi all'habitat, alla biodiversità, alla cultura, alle tradizioni
ai mestieri e ai rilevanti valori delle produzioni di eccellenza agricola ed industriale.
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Riconoscimento Unesco fiume Po, presidente
Fontana: patrimonio naturale da salvaguardare,
strategico per Lombardia

(LNews - Milano) "Un giusto riconoscimento
per l'intero Paese e più specificatamente per la
Lombardia. Un patrimonio naturale, quello del
fiume Po, da salvaguardare, che riveste
un'importanza eccezionale e strategica per
diversi settori della nostra regione: l'ambiente,
il turismo, l'agricoltura. Esprimo, dunque,
grande soddisfazione per una decisione giusta
e meritata". Così Attilio Fontana, presidente
della Regione Lombardia, commenta la scelta
del Consiglio internazionale del Programma
Mab (Man and biosphere) dell'Unesco di
proclamare due nuovi siti italiani riserve
mondiali Unesco: la riserva "Po Grande" e le
Alp i  Giu l ie .  ASSESSORE CATTANEO,
O R G O G L I O S I  D E L  P R E S T I G I O S O
RICONOSCIMENTO - "Siamo orgogliosi di
questo riconoscimento. In Regione Lombardia
- chiosa l'assessore all'Ambiente e Clima
Raffaele Cattaneo - abbiamo avviato in
maniera sistematica un'azione di tutela della
natura e della biodiversità anche nell'area del
Fiume Po in cui sono presenti siti di Natura
2000, Zone di protezione speciale, riserve
naturali e zone speciali di conservazione. Da
sempre - conclude Cattaneo - collaboriamo
con Piemonte, Emilia Romagna e Veneto per
preservare la biodiversità in questa area, in
un'ottica di sviluppo sostenibile".

19 giugno 2019 regione.lombardia.it
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Brescia - 'PoGrande' nuova Riserva biosfera Unesco

ANSA, - BOLOGNA, 19 GIU - Il 'Po grande', l'
area del tratto medio-padano del fiume tra
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto, è stato
dichiarato Riserva Biosfera Mab, Uomo e
biosfera, dall' Unesco.

19 giugno 2019 Virgilio
PoGrande Riserva Mab Unesco
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'PoGrande' nuova Riserva biosfera Unesco

(ANSA) - BOLOGNA, 19 GIU - Il 'Po grande', l'
area del tratto medio-padano del fiume tra
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto, è stato
dichiarato Riserva Biosfera Mab (Uomo e
biosfera) dall' Unesco. Il riconoscimento al
progetto italiano coordinato dall' Autorità
distrettuale del fiume Po e sostenuto dal
Ministero dell' Ambiente e dal Governo, è
arrivato oggi da Parigi dove è in corso la
t ren tunes ima  sess ione  de l  Cons ig l i o
i n t e r n a z i o n a l e  d i  c o o r d i n a m e n t o  d e l
Programma MaB (fino al 21 giugno).Alla
candidatura di 'PoGrande' hanno aderito 85
comuni che si distribuiscono lungo il tratto
medio del Po in tre regioni e otto province
(Cremona, Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza,
Parma, Reggio Emilia, Rovigo).

19 giugno 2019 Msn
PoGrande Riserva Mab Unesco
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Il medio Po diventa PoGrande, riserva mondiale
della biosfera Unesco

Per il tratto medio padano del Grande Fiume
che unisce ben 85 Comuni (di cui nove sono in
p rov inc ia  d i  P iacenza)  i l  sogno  de l l a
candidatura coordinata dal l '  Autori tà di
Dist ret to è d iventato real tà grazie a l la
proclamazione avvenuta oggi a Parigi dove il
Segretario Generale Meuccio Berselli h a
ricevuto il riconoscimento nella sede dell'
Unesco .  A  poco  p iù  d i  un  anno  da l l a
presentazione pubblica della candidatura a
Riserva Biosfera Mab Unesco del tratto medio
padano del Po è arrivato a Parigi - nella
prestigiosa sede dell' organizzazione delle
Nazioni Unite per l' Educazione, la Scienza e
la Cultura - l ' ambito riconoscimento che
promuove grazie alla proclamazione ufficiale il
progetto italiano coordinato dall' Autorità
Distrettuale del Fiume Po e sostenuto dal
Ministero dell' Ambiente e dal Governo in
quest' ultimo decisivo sprint finale verso il
traguardo ora raggiunto. La decisione della
promozione a Riserva Mab di PoGrande è
arrivata nel corso della trentunesima sessione
del Consiglio Internazionale di Coordinamento
del Programma MaB che si sta svolgendo
nella capitale francese dal 17 al 21 Giugno e l'
ufficialità è stata comunicata direttamente al
Segretario Generale del Distretto Po Meuccio
Berselli in rappresentanza dell' ente ministeriale, di tutto lo staff tecnico che ha redatto il dossier posto
successivamente all' attenzione e alla vigilanza della Commissione Internazionale e dei qualificati ed
imprescindibili partners che hanno contribuito alla realizzazione della proficua intesa territoriale.
Inizialmente infatti i comuni che avevano aderito con entusiasmo la candidatura erano una sessantina
ed in soli dodici mesi quell' elenco, già corposo, ha raggiunto 85 amministrazioni locali in possesso
delle caratteristiche ambientali più idonee per poter rappresentare a pieno titolo e con autorevolezza
PoGrande all' interno della Riserva MaB Unesco ; gli stessi 85 comuni si distribuiscono lungo il tratto
medio del Po in 3 regioni: Lombardia, Emilia Romagna e Veneto e 8 province (Cremona, Lodi, Pavia,
Mantova, Piacenza , Parma, Reggio Emilia, Rovigo). L' iter burocratico del dossier PoGrande ha avuto
un sostegno decisivo e fattivo da parte dei compagni di cammino verso l' ottenimento del
riconoscimento a partire, tra gli altri, dalle Regioni Lombardia, Veneto Emilia Romagna Legambiente
Emilia Romagna, Università degli Studi di Parma, Fondazione Collegio Europeo. "Da oggi - ha
commentato dalla sede Unesco il Segretario Generale Meuccio Berselli - i territori che abbiamo messo
in rete hanno uno strumento di straordinario valore per migliorare il loro ambiente e renderlo attrattivo in

19 giugno 2019 PiacenzaSera.it
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forma collettiva a beneficio comune sia di chi abita questi luoghi suggestivi sia per i migliaia di turisti ed
interessati che fino ad ora hanno vissuto habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive in modo
disomogeneo. Ringrazio sentitamente il Ministero dell' Ambiente, il Governo, le Regioni Veneto, Emilia
Romagna e Lombardia, i comuni e tutti i partner a partire da Legambiente Emilia Romagna, Fondazione
Collegio Europeo e Università di Parma e tutti coloro che hanno creduto nell' impresa. Con PoGrande
vogliamo infatti unire con una progettualità concreta ciò che il fiume divide, comprensori territoriali
confinanti che, pur mantenendo singolari caratteristiche da area ad area, sono inscindibilmente legati da
valori comuni connessi all' habitat, alla biodiversità, alla cultura, alle tradizioni ai mestieri e ai rilevanti
valori delle produzioni di eccellenza agricola ed industriale". Nella foto il Segretario Generale dell'
Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli (primo da sinistra) con al suo fianco l' ambasciatore
che ha presentato PoGrande; al centro, in tailleur giallo, la Direttrice del Ministero MaB Maria Carmela
Giarratano.

19 giugno 2019 PiacenzaSera.it
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Il Po diventa riserva MaB dell'Unesco:

L'organizzazione delle Nazioni Unite per
l'Educazione, la Scienza e la Cultura ha
dichiarato il tratto mediano del Po Riserva Mab
(Man and Biosphere) Unesco.L 'ambi to
r iconoscimento ha premiato i l  progetto
coordinato dall'Autorità di Bacino. Progetto che
h a  u n i t o  8 5  a m m i n i s t r a z i o n i  l o c a l i
rappresentative di tre regioni (Lombardia,
Emilia-Romagna e Veneto), riunite nell'area
denominata PoGrande.Il dossier è un progetto
condiviso a cui hanno col laborato ent i ,
associazioni e università; oltre al Ministero
dell'Ambiente e ai governi locali. Definisce,
partendo dalle peculiarità del territorio e dagli
aspett i  di fruizione dello stesso nel suo
rapporto con l'uomo, gli obiettivi di un suo
sviluppo sostenibile.Da oggi commenta
l'assessore all'Ambiente, Paolo Mancioppi i
territori che fanno parte dell'area PoGrande,
tra cui Piacenza e i comuni rivieraschi della
nostra provincia,  hanno uno strumento
s t raord inar io  per  mig l io rare  i l  p ropr io
ambiente. Ma anche per valorizzarlo da un
punto di vista turistico.Abbiamo fortemente
creduto in questa opportunità e lavorato in
un'ottica di sistema, di area vasta; sottolineando le peculiarità di questo straordinario ambiente, le sue
eccellenze paesaggistiche, agroalimentari e artistiche e le sue enormi potenzialità.Questo importante
lavoro di squadra, per cui ringrazio tutti coloro che si sono spesi con determinazione e lungimiranza, ha
ottenuto oggi un significativo riconoscimento da parte dell'Unesco, ma è certo solo il primo passo per
una strategia di miglioramento complessivo dell'ambiente in cui viviamo; e in questo percorso Piacenza
avrà senza dubbio un ruolo primario.

20 giugno 2019 Piacenza24
PoGrande Riserva Mab Unesco
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L' Unesco ha proclamato il fiume Po riserva
mondiale della biosfera
Per il tratto medio padano del Grande Fiume che unisce ben 85 comuni il sogno della
candidatura coordinata dall' Autorità di Distretto è diventato realtà grazie alla
proclamazione avvenuta oggi a Parigi dove il segretario generale Meuccio Berselli ha
ricevuto il riconoscimento nella sede dell' Unesco

A poco più di un anno dalla presentazione
pubblica della candidatura a Riserva Biosfera
Mab Unesco del tratto medio padano del Po è
arrivato oggi a Parigi - nella prestigiosa sede
dell' organizzazione delle Nazioni Unite per l'
Educazione, la Scienza e la Cultura - l' ambito
riconoscimento che promuove grazie alla
proclamazione ufficiale il progetto italiano
coordinato dall' Autorità Distrettuale del Fiume
Po e sostenuto dal Ministero dell' Ambiente e
dal Governo in quest' ultimo decisivo sprint
finale verso il traguardo ora raggiunto. La
decisione della promozione a Riserva Mab di
P o G r a n d e  è  a r r i v a t a  n e l  c o r s o  d e l l a
t ren tunes ima  sess ione  de l  Cons ig l i o
In te rnaz iona le  d i  Coord inamen to  de l
Programma MaB che si sta svolgendo nella
capitale francese dal 17 al 21 Giugno e l'
ufficialità è stata comunicata direttamente al
Segretario Generale del Distretto Po Meuccio
Berselli i n  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l '  e n t e
ministeriale, di tutto lo staff tecnico che ha
redatto il dossier posto successivamente all'
attenzione e alla vigilanza della Commissione
I n t e r n a z i o n a l e  e  d e i  q u a l i f i c a t i  e d
imprescindibili partners che hanno contribuito
al la real izzazione del la prof icua intesa
territoriale. Inizialmente infatti i comuni che
avevano aderito con entusiasmo la candidatura erano una sessantina ed in soli dodici mesi quell'
elenco, già corposo, ha raggiunto 85 amministrazioni locali in possesso delle caratteristiche ambientali
più idonee per poter rappresentare a pieno titolo e con autorevolezza PoGrande all' interno della
Riserva MaB UNESCO; gli stessi 85 comuni si distribuiscono lungo il tratto medio del Po in 3 regioni:
Lombardia, Emilia Romagna e Veneto e 8 province (Cremona, Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza, Parma,
Reggio Emilia, Rovigo). Tra gli 85 comuni quelli piacentini sono il capoluogo cittadino, Calendasco,
Caorso, Castel San Giovanni, Castelvetro Piacentino, Monticelli d' Ongina, Rottofreno, Sarmato,
Villanova sull' Arda. L' iter burocratico del dossier PoGrande ha avuto un sostegno decisivo e fattivo da
parte dei compagni di cammino verso l' ottenimento del riconoscimento a partire, tra gli altri, dalle
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Regioni Lombardia, Veneto Emilia Romagna Legambiente Emilia Romagna, Università degli Studi di
Parma, Fondazione Collegio Europeo. «Da oggi - ha commentato dalla sede Unesco il Segretario
Generale Meuccio Berselli - i territori che abbiamo messo in rete hanno uno strumento di straordinario
valore per migliorare il loro ambiente e renderlo attrattivo in forma collettiva a beneficio comune sia di
chi abita questi luoghi suggestivi sia per i migliaia di turisti ed interessati che fino ad ora hanno vissuto
habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive in modo disomogeneo. Ringrazio sentitamente il
Ministero dell' Ambiente, il Governo, le Regioni Veneto, Emilia Romagna e Lombardia, i comuni e tutti i
partner a partire da Legambiente Emilia Romagna, Fondazione Collegio Europeo e Università di Parma
e tutti coloro che hanno creduto nell' impresa. Con PoGrande vogliamo infatti unire con una progettualità
concreta ciò che il fiume divide, comprensori territoriali confinanti che, pur mantenendo singolari
caratteristiche da area ad area, sono inscindibilmente legati da valori comuni connessi all' habitat, alla
biodiversità, alla cultura, alle tradizioni ai mestieri e ai rilevanti valori delle produzioni di eccellenza
agricola ed industriale».

19 giugno 2019 Il Piacenza
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Il PoGrande diventa riserva MaB dell' Unesco
Oggi a Parigi è stato conferito dall' UNESCO il riconoscimento MAB (Man and
biodiversity) ai territori che si affacciano sul tratto mediano del Po, un' area ribattezzata
'Po grande". Nove comuni sono in provincia di Piacenza

A poco più di un anno dalla presentazione
pubblica della candidatura a Riserva Biosfera
Mab UNESCO del tratto medio padano del Po
è arrivato oggi a Parigi - nella prestigiosa sede
dell' organizzazione delle Nazioni Unite per l'
Educazione, la Scienza e la Cultura - l' ambito
riconoscimento che promuove grazie alla
proclamazione ufficiale il progetto italiano
coordinato dall' Autorità Distrettuale del Fiume
Po e sostenuto dal Ministero dell' Ambiente e
dal Governo in quest' ultimo decisivo sprint
finale verso il traguardo ora raggiunto. La
decisione della promozione a Riserva Mab di
P o G r a n d e  è  a r r i v a t a  n e l  c o r s o  d e l l a
t ren tunes ima  sess ione  de l  Cons ig l i o
In te rnaz iona le  d i  Coord inamen to  de l
Programma MaB che si sta svolgendo nella
capitale francese dal 17 al 21 Giugno e l'
ufficialità è stata comunicata direttamente al
Segretario Generale del Distretto Po Meuccio
Berselli i n  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l '  e n t e
ministeriale, di tutto lo staff tecnico che ha
redatto il dossier posto successivamente all'
attenzione e alla vigilanza della Commissione
I n t e r n a z i o n a l e  e  d e i  q u a l i f i c a t i  e d
imprescindibili partners che hanno contribuito
al la real izzazione del la prof icua intesa
territoriale. Inizialmente infatti i comuni che
avevano aderito con entusiasmo la candidatura erano una sessantina ed in soli dodici mesi quell'
elenco, già corposo, ha raggiunto 85 amministrazioni locali in possesso delle caratteristiche ambientali
più idonee per poter rappresentare a pieno titolo e con autorevolezza PoGrande all' interno della
Riserva MaB UNESCO; gli stessi 85 comuni si distribuiscono lungo il tratto medio del Po in 3 regioni:
Lombardia, Emilia Romagna e Veneto e 8 province (Cremona, Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza, Parma,
Reggio Emilia, Rovigo). L' iter burocratico del dossier PoGrande ha avuto un sostegno decisivo e fattivo
da parte dei compagni di cammino verso l' ottenimento del riconoscimento a partire, tra gli altri, dalle
Regioni Lombardia, Veneto Emilia Romagna Legambiente Emilia Romagna, Università degli Studi di
Parma, Fondazione Collegio Europeo. 'Da oggi - ha commentato dalla sede UNESCO il Segretario
Generale Meuccio Berselli - i territori che abbiamo messo in rete hanno uno strumento di straordinario
valore per migliorare il loro ambiente e renderlo attrattivo in forma collettiva a beneficio comune sia di
chi abita questi luoghi suggestivi sia per i migliaia di turisti ed interessati che fino ad ora hanno vissuto
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habitat, paesaggio e ricchezze culturali e produttive in modo disomogeneo. Ringrazio sentitamente il
Ministero dell' Ambiente, il Governo, le Regioni Veneto, Emilia Romagna e Lombardia, i comuni e tutti i
partner a partire da Legambiente Emilia Romagna, Fondazione Collegio Europeo e Università di Parma
e tutti coloro che hanno creduto nell' impresa. Con PoGrande vogliamo infatti unire con una progettualità
concreta ciò che il fiume divide, comprensori territoriali confinanti che, pur mantenendo singolari
caratteristiche da area ad area, sono inscindibilmente legati da valori comuni connessi all' habitat, alla
biodiversità, alla cultura, alle tradizioni ai mestieri e ai rilevanti valori delle produzioni di eccellenza
agricola ed industriale". Il MAB è un' attestazione che certifica l' importanza di un territorio dove la
biodiversità convive storicamente con l' attività dell' uomo, e dove è stata registrata - tramite il dossier di
candidatura - la volontà di proseguire sulla strada dello sviluppo sostenibile. Insomma un 'marchio" che
premia il mix unico di golene fluviali, produzioni agroalimentari e patrimonio artistico, ma anche un
impegno preso dalle amministrazioni locali per un continuo miglioramento ambientale. Un
riconoscimento che per la terza volta interessa un tratto del grande fiume, dopo la zona del Delta e l'
area delle Colline Torinesi, anche queste comprese nella rete UNESCO. 'Da oggi - commenta l'
assessore all' Ambiente del Comune di Piacenza, Paolo Mancioppi - i territori che fanno parte dell' area
PoGrande, tra cui Piacenza e i comuni rivieraschi della nostra provincia, hanno uno strumento
straordinario per migliorare il proprio ambiente e per valorizzarlo anche da un punto di vista turistico.
Abbiamo fortemente creduto in questa opportunità e lavorato in un' ottica di sistema, di area vasta,
sottolineando le peculiarità di questo straordinario ambiente, le sue eccellenze paesaggistiche,
agroalimentari e artistiche e le sue enormi potenzialità. Questo importante lavoro di squadra, per cui
ringrazio tutti coloro che si sono spesi con determinazione e lungimiranza, ha ottenuto oggi un
significativo riconoscimento da parte dell' Unesco, ma è certo solo il primo passo per una strategia di
miglioramento complessivo dell' ambiente in cui viviamo; e in questo percorso Piacenza avrà senza
dubbio un ruolo primario". 'Il lavoro sul MAB - dichiara Stefano Ciafani, presidente nazionale di
Legambiente - è innanzitutto uno sforzo per provare a garantire uno sguardo unitario e politiche comuni
ad un ecosistema - quello del PO - che ha caratteristiche omogenee ma che è sempre stato trattato in
modo frammentario, a causa delle divisioni amministrative (tra province differenti, in regioni differenti).
Un tesoro prima di tutto naturalistico, con il suo sistema di isole, lanche, golene e spiaggioni. Ma un
tesoro conosciuto solo da pochi estimatori. Questo ha significato nel tempo la perdita di opportunità e il
fallimento di progetti che avrebbero potuto garantire il miglioramento ambientale, ma anche economico
e sociale delle comunità, a cominciare da un' idea di turismo lento e di qualità". 'Il MAB - aggiunge
Lorenzo Frattini, Presidente Legambiente Emilia Romagna - non rappresenta la costituzione di un' area
protetta, ma è l' impegno di una comunità a costruire un futuro basato sull' idea di sviluppo sostenibile:
agricoltura di qualità a basso uso di chimica, protezione e valorizzazione della biodiversità, turismo
lento e ciclabile, gestione ottimale dei rifiuti, politiche avanzate sul clima. Sono alcune delle chiavi di
lettura che la comunità del MAB dovrà portare avanti in futuro". Elenco degli 85 Comuni coinvolti nr.
Progr. totali Provincia Comuni coinvolti 1 Cremona Bonemerse 2 Cremona Casalmaggiore 3 Cremona
Cingia de' Botti 4 Cremona Cremona 5 Cremona Crotta d' Adda 6 Cremona Gerre de' Caprioli 7
Cremona Gussola 8 Cremona Malagnino 9 Cremona Martignana di Po 10 Cremona Motta Baluffi 11
Cremona Pieve d' Olmi 12 Cremona San Daniele Po 13 Cremona Scandolara Ravara 14 Cremona
Spinadesco 15 Cremona Stagno Lombardo 16 16 Cremona Torricella del Pizzo 17 Lodi Caselle Landi
18 Lodi Castelnuovo Bocca d' Adda 19 Lodi Corno Giovine 20 Lodi Guardamiglio 21 Lodi Orio Litta 22
Lodi San Rocco al Porto 23 Lodi Santo Stefano Lodigiano 24 Lodi Senna Lodigiana 25 9 Lodi Somaglia
26 Mantova Bagnolo San Vito 27 Mantova Borgo Mantovano 28 Mantova Borgo Virgilio 29 Mantova
Borgofranco sul Po 30 Mantova Carbonara di Po 31 Mantova Dosolo 32 Mantova Gonzaga 33 Mantova
Magnacavallo 34 Mantova Marcaria 35 Mantova Moglia 36 Mantova Motteggiana 37 Mantova Ostiglia 38
Mantova Pegognaga 39 Mantova Poggio Rusco 40 Mantova Pomponesco 41 Mantova Quingentole 42
Mantova Quistello 43 Mantova Roncoferraro 44 Mantova San Benedetto Po 45 Mantova San Giacomo
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delle Segnate 46 Mantova San Giovanni del Dosso 47 Mantova Schivenoglia 48 Mantova Sermide e
Felonica 49 Mantova Serravalle a Po 50 Mantova Sustinente 51 Mantova Suzzara 52 27 Mantova
Viadana 53 Piacenza Calendasco 54 Piacenza Caorso 55 Piacenza Castel San Giovanni 56 Piacenza
Castelvetro Piacentino 57 Piacenza Monticelli d' Ongina 58 Piacenza Piacenza 59 Piacenza Rottofreno
60 Piacenza Sarmato 61 9 Piacenza Villanova sull' Arda 62 Parma Colorno 63 Parma Mezzani 64
Parma Polesine Zibello 65 Parma Roccabianca 66 Parma Sissa Trecasali 67 6 Parma Sorbolo 68 Pavia
Chignolo Po 69 Pavia Monticelli Pavese 70 3 Pavia Pieve Porto Morone 71 Reggio Emilia Boretto 72
Reggio Emilia Brescello 73 Reggio Emilia Gualtieri 74 Reggio Emilia Guastalla 75 Reggio Emilia
Luzzara 76 Reggio Emilia Novellara 77 Reggio Emilia Poviglio 78 8 Reggio Emilia Reggiolo 79 Rovigo
Bergantino 80 Rovigo Calto 81 Rovigo Castelmassa 82 Rovigo Castelnovo Bariano 83 Rovigo Ficarolo
84 Rovigo Melara 85 7 Rovigo Salara.
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Il PoGrande è Riserva MaB (Man and Biosphere)
dell' Unesco
Il tratto medio del fiume Po comprende gli 84 Comuni rivieraschi delle Province di
Piacenza, Pavia, Lodi, Cremona (capofila San Daniele Po), Parma, Reggio Emilia,
Mantova e Rovigo

SAN DANIELE PO (19 giugno 2019) - L'
Unesco ha dichiarato Riserva MaB (Man and
Biosphere) Unesco il PoGrande, il tratto medio
del fiume Po che comprende gli 84 Comuni
rivieraschi delle Province di Piacenza, Pavia,
Lodi ,  Cremona, Parma, Reggio Emil ia,
Mantova e Rovigo. L '  in iz iat iva è stata
promossa nel 2015 dall' Autorità di Bacino del
fiume Po, dall' Università degli studi di Parma
e da Legambiente ed è stata accolta dai
Comuni attraverso la sottoscrizione di un
Protocollo d' Intesa. Un successo straordinario
che per i Sindaci promotori della candidatura
(San Daniele Po è capofi la dei Comuni
cremonesi) rappresenta la più importante
opportunità che sia mai capitata in termini di
tutela, gestione e valorizzazione del territorio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA DI TESTI,
FOTO E VIDEO 19 Giugno 2019.
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RICONOSCIMENTO UNESCO FIUME PO,
PRESIDENTE FONTANA: PATRIMONIO NATURALE
DA SALVAGUARDARE, STRATEGICO PER
LOMBARDIA

(mi-lorenteggio.com) Milano, 19 giugno 2019 -
"Un giusto riconoscimento per l' interoPaese e
piu' specificatamente per la Lombardia. Un
patrimonionaturale, quello del fiume Po, da
salvaguardare, che rivesteun' importanza
eccezionale e strategica per diversi settori
dellanostra regione: l' ambiente, il turismo, l'
ag r i co l tu ra .  Espr imo ,dunque ,  g rande
soddisfazione per una decisione giusta
emeritata". Cosi' Attilio Fontana, presidente
della RegioneLombardia, commenta la scelta
del Consiglio internazionale delProgramma
Mab (Man and biosphere) dell' Unesco di
proclamare duenuovi sit i  i tal iani r iserve
mondiali Unesco: la riserva "PoGrande" e le
A lp i  G iu l ie .ASSESSORE CATTANEO,
O R G O G L I O S I  D E L  P R E S T I G I O S O
RICONOSCIMENTO -"Siamo orgogliosi di
questo riconoscimento. In Regione Lombardia-
chiosa l' assessore all' Ambiente e Clima
Raffaele Cattaneo -abbiamo avviato in
maniera sistematica un' azione di tutela
dellanatura e della biodiversita' anche nell'
area del Fiume Po in cuisono presenti siti di
N a t u r a  2 0 0 0 ,  Z o n e  d i  p r o t e z i o n e
speciale,riserve naturali e zone speciali di
conservaz ione .  Da sempre  -conc lude
Cattaneo - collaboriamo con Piemonte, Emilia
Romagna eVeneto per preservare la biodiversita' in questa area, inun' ottica di sviluppo
sostenibile".Redazione.

19 giugno 2019 Mi-Lorenteggio
PoGrande Riserva Mab Unesco
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